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(MIL Vaterland ha trovato. questo bell'ar- 
È gomento per dissuadera..il Papa dal trat- 
i tare con l'Italia,:. che noi,;(cioò, siamo sul 
punto di fallivè ; ciocchè nel’ linguaggio 
Ila politica vuol dire ‘che siamo vicini 
ad Un capitombolo, in forza del quale 
scompariremo dalla carta geografica, po- 
? lilicamente. considerata. Un’asserzione di 

tanta: gravità vale la pena. dil éssere esa 


‘| minata, e ‘giacchè il' VuterZard predica’ 


il' fallimento dell’Italia, procureremo di 

volgere anche. noi uno. sguardo. sui’ regi 

| stri dell'impero d’Austria per vedere se 

mai le sue partite non presentano qual- 

| clie cosa di peggio di quello ‘che danno 
T le nostre. 

.Incominciamo:a. tagliar fuori di. pianta 
| la questione finanziaria. Stiamo: poco al- 
. legramente da una-parte e dall’altra; ma 
vi ha una grande differenza fra. l’Austria 
| e:moi, la quale; consiste in ciò; chie se noî 

facciàmo! molti dehiti, essa: non ‘può più 

farne, perchè: nè-il paese glieli accorisente, 

| nè i capitalisti vi si prestano. Noi cer- 

chiamo un prestito di 425 milioni e ce ne 

rtario ‘dieci volte tanto: essa: quando 

vuol: farne uno di'100' è gran' mércè se 
| giùnge ‘a raggranellarne 40. È 

{Sarà questo un cattivo calcolo degli 

speculatori, ma indica, se non altro, che 

in quanto a ‘previsioni di fallimento; il 

«mondo teme piuttosto quello” dell'Austria 

il nostro, e ciò, dovrebbe consigliare 

un maggior riserbo al Vaterland nel 

fare certe allusioni, che potrebbero essere 

I anche reminiscenze di una storia troppo 

| antica, almeno se sta il proverbio che non 

| conviene parlar di corda in casa dell'im- 

| piccato; 

H 
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|, Ma dalla finanza passiamo alla politica . 


dg 


‘Austria. è un: aggregato di provincie 
stanno‘ insiéme da secoli: L'Italia ha 
famato .la.sua Unità da un lustro. 
iche s'incontra maggior. coesione fra 
Warie parti. dello. Stato? Gli austriaci 
ranno ben ‘ingigantire, se’ vogliono; 
s he discrepanza d’umore che può pas- 
«sare fra il siciliano ed il lombardo, qual- 
| che difficoltà insorta 0 che potrà insor- 
| gere fra il mapoletàno ed il piemontese , 
(fra il toscano ed il romagnolo ; ma che 
| cosa’ è questo al' confronto dell’ assolutà 
impossibilità di mettere assienie gli un- 


P porso richiamo non è unita a fascia sotto cui si spedisce il figlio. 
cont I fuovtdi fin Firenoo, 


gheresi coi tedeschi, i boemi coi croati, 
i polacchi coi;ruteni, gl’ italiani con nes- 
sun’ altra delle! stirpi! ‘onde "si compone: 
l'impero? Heil fida 

Net nostro Parlamento si sentiranno 
molte varietà nella, pronuncia della lingua 
italiana, ma’ la lingua‘che visi parla; è 
una sola’ 6 nessuna parte d’Italia’ rifiutò 
di mandarvî i soi rappresentanti. Il Va 
terland può rivolgere lo sguardo ‘ agli 
scanni, inoccupati. del..suo. Reichsrath. è 
trovarvi quello: che basta; per suggerirgli 
delle serio! considerazioni sull’avvenire del 
suo paese, non su’ quello d'altri. 

Noi in mezzo alle grandi fortune del 
nostro, risorgimento nazionale,, abbiamò 
avuto qualche! dura prova: da. attrayer- 
sare; durissima fra tuite fu: quella di 
Aspromonte. Ebbene! noî non vogliamo 
ora indagare se l'attitudine della Gallizia' 
durante la, rivoluzione polacca; se il con-' 
tegno dell’ Ungheria» e' della Croazia. non 
siano per ‘dare ben altri fastidi ad un 
governo, che non ci abbia dati quel de- 
plorabilissimo episodio della tiostra' storia 
contemporanea; ma domandiamo al Va- 
terland.se non pregherebbe: Iddio. che gli 
ungheresi ed'i polacchi fossero avversarii 
del governo’ austriaco giusta quanto To 
sono i garibaldini del governo' italiano. 

Abbiamo anche avuto, il trasporto delle 
capitale. Sì, un bel giorno il nuovoregno 
d’Italia, appena si può dire ‘costituito, fu 
costretto per ragioni politithe ‘ della: più 
alta importanza e che di giorno in giorno 
si fanno sempre più evidenti agli occhi 
di tutti quanti non sono ciechi di. delibe- 
rato proposito, a togliere la propria sede 
da una illustre e sempre cara. città, dove 
si può dire sembravano le tradizioni na- 
zionali e di buon governo radicate nel 
suolo, immedesimate nell'aria stessa’ che 
vi si respira. Si, noi nel paese delle 
gare municipali, abbiamo fatto quello che 
nessun altro; tentò! mai di fare se non 
negli‘ scombpigli delle più gravi rivoluzioni 
ed il'risultato fù um ‘attestato di novella 
forza, perchè alla fine dei conti con questo 
improvyiso spostamento di. tanti interessi 
e di-tanti. affetti non: abbiamo dato origine 
ad‘ un solo lamento’ contro lo Stato con- 
sideratò come superiore a tuttè le parti 
di esso ed abbiamo obbligato i più inde- 
cisi nostri amici a gridare Viva l’Italia 
più! forte che noi, per poter far passare 
sotto questo grido le loro recriminazioni 
contro questo fatto novissîmo' e' giusta- 
mente a molti doloroso. 


L'Austria non ebbe a passare per queste 
prove; ma..diede essamai. un attestato 
così palmare della: propri intl'inseca’ ro- 
‘bustezza-come noi Pibbiamo data 3" 

Noi sappiamo quel che vogliamo. Indi 
pendenza, unità, libertà» L'abbiamo sem- 
pre detto e proclamato ed il'Governo ita- 
liano, se non fosse morto.il conte Cavour, 
starebbe probabilmente! nelle sue mani an- 
cora, tanta è la premura di tutti quelli 
che’ gli succedettero nell’avvisare ‘che’ sf 
propongono. di continuarlo. 

Vediamo invece che cosa ha fatto l’Au- 
stria dal: 4859:inpoi; e se anche: da questo 
lato ‘ess: può ‘offerire una ‘maggior solidità 
di quel regno d’ftalia che il Vaserlantd dà 
come bello e spacciato. 

Dopo il 4839, l'Austria capì che. il. si- 
stema! del! principe: Schwarzembergy mas- 
sime dopo morto lui, non poteva andare. 
I signori Buch e Buol de Schauenstein fu- 
rono messi da parte e fa una vera rivo- 
luzione nella. politica interna; perchè. poco 
0 tanto! la si finiva coll’ordine assoluto di 
governo e si adottava la Costituzione del- 


‘l'ottobre ideata in un senso semi-federale 


dal conte Goulokowski. Ma non ‘appena 


\ Si avea avuto, tempo -di. conoscerla, un 
| colpo di mano dei centralisti’fedeschi la 


fece tramutare è la ‘costituzione’ del feb- 
braio, ‘col signor Schmerling ad interpre- 
farla, sottoponeva Ja monarchia austriaca 
ad un regime che noi non vogliamo. giu- 
dicare;. ma che nel fatto le popolazioni 
hanno' respinto. 

In questi giorni si' dite che il signor 
Schmerling se ne vada e ceda il suo po- 
sto al conte Beleredi. Ebbene questo non 
è. un cambiamento: di ministero; ma. una 
vera rivoluzione perchè il conte Belcredi 
col sighor Mensdorff Pouilly e col signor 
Mailath, spiegando la costituzione del feb- 
braio, la ricondurranno all’essenza di quella 
di ottobre; appunto! come-il sig. Schmer- 


| ing: spiegando: quella ‘di ‘ottobre ne fece 


saltar fuori quella di febbraio. Sono due 
principi diversi, fra.i quali non pretendia- 
mo di elevarci giudici, ma sono due prin- 
cipii che si fanno la guerra, per cui il pas- 
sare dall'uno» all’altro: segna uma. rivolu- 
zione di cui non tarderanno a mostrarsi 
gli effetti nel malcontento di tutti quanti 
erano. sostenitori dell’accentrameuto, poli- 
tico sancito dalla costituzione del febbraio. 

Ed è quando uno: Stato si move cosìa 
balzi da una politica ‘all'altra, verificando 
quello che’ dice Dante di quella inferma 
ET EIA DIRE TN CET SIERO 


che mon può, trovar posa in su le piume, 
ma con dari volta suo dolore scherma, che 
gli organi a'lui devoti vengono. ad accu- 
sare’ l'instabilità delle sorti altrui ?-Oh! 
Davvero che se non è questo il caso della: 
parabola del fuscello di paglia e della trave, 
non sappiamo dove. meglio lo, troveremo, 
e se il: cardinale ‘Antonelli: si. è lasciato 
Vincere ‘da ragionamenti di' Questa fatta, 
quasi saremmo indotti a dubitare che sia 
proprio nativo di Sonnino. 

Povera, gente, se sperate che l’Italia ab- 
bia d’andare.a fascio, e se ne fate una 
base dei vostri calcoli! Sbaglierete tutte 
le somme. 


LE. ELEZIONI COMUNALI 


Le elezioni amministrative furono com- 
piute quest’anno in parecchi comuni in' 
mezzo all’ effervescenza d’ una lotta. che 
appena si \era. sohti. a vedere nelle. ele- 
zioni politiche. 

In alcuni comuni toscani esse ebbero 
un risultato, che conviene avere. il corag- 
gio di riconoscere e render, pubblico. Il 
partito clericale la vinse. Esso si, presentò 


all’urna elettorale ,. compatto, distiplinato» | 


e concorde è potè ottenere che i suoi 
candidati raccogliessero un mumero di 
voti maggiore di quelli conseguiti da’can- 
didati liberali. 

Noi preferiamo la lotta all’inerzia, e ci 
compiacciamo perciò che gli elettori siano 
accorsi numerosi, ma non dobbiamo chiu- 
dere gliPocchi al’ pericolo. chè corriamo, 
ove non, facciamo , argine all’ irrompere 
del partito retrivo. ) 

La vittoria riportata in qualche ' co< 
mune non è tna minaccia alla libertà; 
ma dev'essere un avvertimento: 

I clericali si agitano da un: pezzo in 
queste: province, mostrano grande attività 
e probabilmente nelle elezioni comunali 
hanno schierate le forze di cui potranno 
disporre nelle elezioni politiche. 

Ma corre una differenza notevole. tra 
le elezioni dei deputati ele ‘elezioni dei 
consiglieri. comunali. Molti credono che la 
scelta degli amministratori ‘del’ comune 
sia del tutto indipendente da’riguardi po- 
litici e dalle opinioni liberali 0 retrive che 
professano. i candidati; le passioni me- 
schine, gli astii locali, le piccole. gare so» 
gliono' «inoltre intervenire ed' esercitare 
grande influenza, mentre nelle elezioni po- 
litiche, senza voler escludere l'influsso 
| ATTESI AI OSO NEI SO 
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© LETMSERIE - 
T UN PROPRIETARIO 


ul 
riù 
‘lo non'son'nato' proprietario, non ho quindi 
succhiato dall'infanzia l’insensibilità dî quella 
eiche gl'inquilini chiamano snaturatàa. 
‘proprietà è caduta sul mio capo come un 
ite) senza avvertirmi, e mi fece provare 
‘sol'colpo tutti i disgusti di quella mi- 
ione sociale. 
mia ‘fantiglia. di cui ‘benchè giovane îo 
ara(bef' così dire il capo; mi ‘aveva sempre 
x p'utta certa considerazione; e sicco- 
componeva che di mia madre' e di 
il miglior accordo era sempre 
di ‘noi. Un giorno però capitò in 
o documento di due pagine che 
tun’articolo così concepito : + Ed'a 
ndréa Franchi lascio tutte quelle 
mattoni! che formano la così 
‘\dei*Cappuccini ‘nella pari ia 


w 


i 
Il 


ma contenevano. più ‘ele- 
dia e di noia, Che non ci sono 
in ‘un ‘mvolone’ carico di 
“a zial' quanto è stata ui 
‘me? pensava io, leggendo 

p valla mia famiglia. 


ventare padroni 


logicamente aspettava un. paragrafo in suo 
favore; ma c’era nulla per lei; e neppure la 
certezza' d’indossare un vestito muovo dilutto 
per quella solenne’ circostanza bastò a con- 
solarla ‘dell’inescusabile dimenticanza della 
zia. Non ‘credo’ che ‘nostra madre prendesse 
grafî perisiero di ciò; ma è certo che quan- 
tunque la sorella del suo defunto marito non 
avesse mai professato per lei una grande a- 
micizia, pure ella avrebbe considerato come 
un'segno di ben dovutole rispetto se la te- 
statrite avesse posto il sio nome invete del 
mio‘nel testathento. Pertinto si’ cotitentò di 
dire che la' zia' aveva mostrato molta bontà 
ricordandosi di me. 

La notizia della buoria ‘fortuna che innal- 
zavami al'ramgo di proprietario, mi giunse 
un sabbato: e il giorno appresso, non'avendò 
l'obbligo di andare in uffizio, aspettai il'mo- 
mento che mia sorella doveva essere alla 
chiesa, per andarè' a dare un'occhiata Alla 
mia proprietà. Contro Ie mie abitudini di 
confidar’ tutto quello che intendeva ‘di fare 
allà mia ‘fatbiglia, questa volta pensando che 
la ‘mia proposizione ‘non avrebbe trovata ‘al- 
cuna simpatia presso le mite parenti, le quali 
non vi avevano alcun interesse, giuditai più 
prudente <d’ andarvi senza farne' motto. Quan- 
tunqué'' conoscessi bene la città, ‘puré dovetti 
prendére' delle informazioni per sapere la 
posizione della corte ‘dei Cappuccini; far molti 
girî per trovarla, e finalmente, giusto al mo- 
mento che vi' eritravd da ‘una parte, vidi 
mit ‘sorellà con una sua'‘amica che ne usci 
vano dall'altra. i) } 

‘(Gi volle del tempò e non poche pratiche 
prima che questa proprietà mî fosse rego- 
lirmente trasferita; ed‘io ‘era molto impa- 
ziente di veder finite le ‘formalità e di di- 
‘e 1g assoluto ‘del mio. Intanto io 


doveva ‘otelparmene senza troppo parlarne 
® ich i 


in casa, perchè quel soggetto non faceva 
piacere ad alcuno , ed ogni parola era at- 
colta con indifferenza, come se fossî io in 
colpa d’esser diventato proprietario. Il caso 
era affatto indifferente co’ miei amici e co- 
noscenti; la fama del mio cambiamento di 
fortuna s'era sparsa con gran celerità , aù- 
mentandosi al solito nel passare di bocca in 
bocca; e ogni giorno riceveva congratula- 
zioni da una quantità di persone ch'io cono- 
sceva appena, ed ognuno aspettava da me 
qualche invito o qualche tratto di genero- 
sità. Ciò mi dava tale importanza, come se 
fossi stato chiamato all’esercizio d’una carica 
principale della’ città. Tant'è vero. ché il mio 
capo d’uffizio si degnò di farmi chiamare , 
e di domandarmi se io intendeva di conti- 
nuare il mio servizio di semplice applicato, 
essendo #'oppo manifesto che un proprié- 
tario avrebbe lasciato volontieri a qualche 
bisognoso un impieguccio di milleduecento 
liré all'anno. Fui dunque’ obbligato di disia- 
gannare il mio degno superiore, dichiarando, 
che la corte dei Cappuccini era un ammasso 
di casipole aflittate a dellé povere famiglie 
in ragione di cinquanta e sessanta lire al- 
l’anno caduna e che iò doveva andare a rac- 
cogliere le pigioni ogni mese e non era un 
raccolto sicuro. Giò mon ostante egli si con- 
gratulò meco, e siccomò aveva una figlia da 
mhrito, mi fece l'onore d’invilatmi a pranzo 
pel giorno seguente, e mi congedò con Inolta 
cortesia. 

I miei compagni d'uffizio accorsero attorno 
al mio ‘tavolo allorchè  ritornài da’ quell’u- 
diénza, curiosi di conoscerne il motivo; io 
non tardai a soddisfarli colla mia solita. in- 
gemuità , e tutti invidiarono la mia sorte di 
essere ammesso a vedere ed a parlare a 
quella'signorina. di cui ognuno aveva inteso 
dir ‘tante cose, Na che neppur uno aveva 


“zione del Giornale. Non si restituiscono i S 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dél Giornale, 
Lò inserzioni costano L. 1 Ja Hrieai 


delle passioni locali; .il sentimento. dell’in- 
teresse nazionale ha quasi sempre la pre- 
Valenza; rinvii. aperire 
‘Però non addormentiamoci ; nop, tra-. 
scurianto alcun sintomo che. possa gui- 
darci nello: studio delle condizioni, .del, 
paese. Se in qualche. comune... retrivi 
trionfarono, si deve probabilmente all’ es- 
sere. gli amministrati poco soddisfatti dei 
loro ‘amministratori ‘ed' al‘ désiderio di 
cambiate nella speranza .di. dar: miglior 
assetto: alle cose municipali... Nom attri 
buiamo ‘al'caso ciò che può derivare da’no- 
stri difetti; perchè se l'orgoglio ci avcieta, 
ne impedirà di provvedefe con' efficacia 
agl’interessi della libertà, contro cui' i re- 
trivi rivolgono ilorò strali: ] 

Noi dobbiamo dire due parole delle 
elezioni comunili di Torino. Queste stit- 
cedevano in condizioni del tutto eccezio- 


nali, in mezzo ad una crisi economica e, 
idiciamo pure, moralé, ‘la cui'intensità non 
è stata aficor Bene studibità. 

Una quistione era inoltré sorta ad agi: 
tare, gli, animi, quistione assai, grave ,, 
quella: dell'abolizione , del: dazio: di. con- 
SUMOL: ira nl ì 

Le elezioni dovevano decidete: frà è 
| partigiani dell'abolizione 6 quelli del'maîi: 
| tenimento del dazio. Per quanto. possiamo 
giudicare dai. ragguagli. incompleti. che 
abbiamo rivevuti, i primi: sarebbero stati 
sconfitti. ; 

Era prevedibile: perciocchè la questione 
del’ abolizione del. dazio: di: consumo sì 
collega ad altrè molte; tutte assai impor- 
tanti. È mancato il tempo per’ istudiarta 
di proposito, ed esaminarla ne’ suoi vari 
aspetti, nelle sue. conseguenze e ne' prot- 
vedimenti . di.. finanza» che. bisognerebbe 
adottare per sopperire . alla: deficenza? dei 
proventi del dazio. D'altronde l'abolizione 
del dazio cornunale dovrebbe esset ae 
compagnata da quella del dazio governi- 
tivo;. quindi. una. riforma finanziaria da 
compiersi, riforma che il Belgio ha potuto 
fare, perchè ha le finanze in condizioni 
floridissime, che noi potremo fare col 
tempo, ma che sarebbe inopportunò al 
presente; che lungi. dal cercare che cosa 
sostituire al dazio di consumo, si deve 
pensare se qualche altra sorgente di ren- 
dita' non sì trova' pèr' aterescerè i' pro 
venti dello Statò. 

Tuttavia l'aver suscitato; tale quistione 
non può che giovare: Ora si raccolgono 
glî elementi : quando 18 condizioni ‘intérne 


veduta. Se io dormissi quella notte non bi- 
sogna domandarmelo , colla testa così piena 
d’onori e. dî buona fortuna! Giunse l’indo- 
mali the doveva iniziarmi in un muovò 
mondo di felicità, e giunse alfine la sospi- 
rata ora del pranzo. 

L’accoglimento fu dei più cordiali; la so- 
cietà' che trovai riunita dal- mio superiore 
era delle più amabili; l’appartamento mi mo- 
strava un lusso di cùi io non aveva idea; 
solamente la signorità Giacinta, sua figlia, 
non comparve che al' momento» di entrare 
nella ‘sala da pranzo, la quale era debolmente 
illuminata, ma riccamente addobbata. L'ef- 
fetto sui miei sensi fu veramente magico e 
la signorina stessa, ch'io poteva osservare da 
un lato, mi parve molto interessante, benchè 
non potesse chiamarsi una bellezza, ed il suo 
sguardo indicasse non so che dî strato. Dopo 
una serata deliziosa fra una brillante convéer- 
sazione variata da qualche pezzo di musica, 
io mi rititai gaio e contento sognando un 
avvenire fortunato. 

Sino a quell'ora io non era proprietario 
che di nome; ben presto lo divenni di fatto 
e la medaglia si rovesciò completmente. Il 
giorno stesso che ebbi in mia mano i docu- 
menti della mia proprietà, ricevetti dal mu- 
nicipio l'ordine di far asciugare, per causa 
di salubrità, un fosso ché passava in quella 
corte. Ricevetti altresì ‘un’intimiazione di ri- 
parare un muro limitrofo che'minacciava di 
cadòre sopra ‘una’tasa’ vicina) ‘e vati ‘Jagni 
degl’inquilini che chiedevano dtgenti Tipari 
al tetto, ‘ai camini, alle scale, ‘alle finéstte ed 
alle portè; ricevetti pùre‘l’estimo'tivHe spese 
occorrenti per fare selciare il ‘iarciapiede 
dinanzi’ alle dodici case, chie era stato ‘deciso 
dalla mia rispettabile zia prima della‘ sua! 
morte, dietro ‘ordini peretitotii dell'autorità. 
Dopo aver riconosciuta l'urgenza ‘ella’ giusti- 


zia di fare tutti questi lavori, mandal un pe- 
rito a fare l'estimo delle spese; deciso come 
era di divenire il modélo dei’ proprietari; 
ma ‘con mia massima mortilicazione intesi che 
quattro anni di rendita‘ delle: case; dopo pa- 
gate le prediali ed altre tasse; nòn avrebbero 
bastato a compiere tutto ciò nel modo più 
economico. Questi. fastidi” mi distirbarono 
sino alla fine del primo mese emi 'faterò 
perdere il sorino; l'allegria è 1é"ote' di- di- 
vertimento, ch'io doveva" passate cogli uo: 
nitini d'affari invece d'andathé al tdatro vico: 
gli amici: ì x 

Il primo del mesè ra” ‘venerdf, edo 
lasciai l'uftizio di' buon’ ora'per andare”con 


tutto il'decoro a' riscuotere’ i' fitti delle mie 
proprietà; e per parlar  francamente;‘quel 
momenito aveva qualche cosa d’aggradevole, 
tanto più che le' spese’ fatte” per mettere la 
nia guardaroba all’ altezza” della mia posi 
zione, più gli onorariî agli uomini d’affafi, 
mi facevano provare'un' bisogno urgente di 
danaro, ch'io non poteva soidisfarè coi’ miei 
guadagni mensili i quali passavano nelle mani 
di mia madre pel sostegno* della famiglia E 
in quel momento ‘io cominciava’ a ‘sentire’ la 
mia importanza, essetido per presentarmi 
come! vero è legittimo soprano ‘ai miîéi 
nufiierosi ‘ fittaitoli: ciò mi* diede’ uti detta 
agitazione nervosa, e'per' calînarla entri in 
un ‘caffè a prendére uîta limnonatà; prima di 
affrontare quel passo‘ con coraggio: ‘Néff mi 
era mai imaginato- ‘che cì' fosse! biognò*di 
coraggio per un'operazione così semplice co- 
me 'è quella ‘di riscuotere” del'dandto; eppure 
mi accorsi che ne‘abbisognava una certa dosè, 
Thfine' colla’ mia: saccoccia guernità di pivebta 
‘moneta, per dare il'resto in casò"di ‘bisogno, 
picchiai risolutamentè‘alla porta n° 4 tenendo 
in mano un piccolo registro tol'nòmé‘e' co- 
gnome dell’inquilirio ‘ad ogni pagina: Un’or- 


ra 


ci aiutino e l'opinione pubblica sia per- 
suasa: della. convenienza  dell’abolizione., 
questa sì otterrà, Le grandi riforme eco» 
nomiche non si sono mai improvvisate : 
la discussione le prepara ed il tempo le 
matura. i 

È pure un bene che a Torino le menti 
si rivolgano alle quistioni economiche. L’av- 
venire di Torino dipende dal senno col quale 
il suo Consiglio comunale promuoverà i 
suoi interessi. Noi speriamo che nei con- 
sigli del Municipio la politica sarà quind’in- 
nanzi messa da parte, edi consiglieri non 
sî distingueranno più in uomini politici e 
non politici; distinzione che non potrebbe 
tornare a grado di quei consiglieri, a coi 
si ritusasse, senza ragione alcuna, il ca- 
rattere di nomini politici e che riescirebbe 
sempre d’impiccio al-corso regolare del- 
l’amminisgrazione. 


non potesse concedere. Ora nulla di più pro- 
babile. del dover essere stata. la Corte di 


Roma in su le prime troppo esigente. Ma, 


nelle trattative di questa fatta, di rado le 
prime proposte dell'una parte sono quelle 
che vengono accettate definitivamente. È cosa 


naturalissima che l'una @ l'altra abbiano a 
domandare più di quello che vogliono ; e 
quando due. parti in una negoziazione co- 
minciano con termini estremi, c'è bisogno 
di tempo e di molta discussione a ridurle 


entrambe a quella disposizione di mente da 
cui nasce un compromesso. Il Papa non può 


ammettere un accordo che pone in questione 
la sua supremazia spirituale. Vittorio Ema- 
nuele non potrebbe sancire un disegno di 
riconciliazione che non ammette ch'egli è 
Re. e Re d'Italia. Ma quando 1’ Austria e la 
Baviera sentono ‘non poter far. nulla pel 
Santo Padre, e quando il Ministero spagnuolo 


ne viene a conchiudere che © tempo almeno. 


di parlare, del riconoscimento del nuovo re- 


gno, non è stravaganza l’inferirne, che il 


Papa, mosso dalla sua sollecitudine per una 
popolazione senza’ vescovi, e dalla sua lenta 


verificazione dei fatti, si affretti anch'esso 
rapidamente verso un riconoscimento, se non 
generoso, almeno virtuale, del Regno ita- 


LA MISSIONE VEGEZZI 


Riproduciamo dal Globe di Londra, del 
28 il seguente articolo nel desiderio di far 
conoscere l’opinione pubblica dell’estero 
su la questione, senza occuparci di alcune 
inesattezze che ci troviamo: 


Sembra ammesso che la seconda partenza 
del signor Vegezzi da Roma debba riguar- 
darsi come. prova della fine, delle trattative 
pendenti fra.il Re- d’Italia © il Papa. Noi non 
siamo in grado di dare una tale interpreta- 
zione ai movimenti dell’inviato italiano. Gli 
accordi da ‘farsi sono estremamente delicati 
@ complicati. Roma e l’Italia furono perlungo 
tempo fatte straniere l'una a. l’altra, ed è im- 
possibile che una riconciliazione possa effet- 
tuarsi in una mezz'ora di colloquio e con due 
tratti di penna. È motivi del Papa nel muo- 
vere il primo passo verso Vittorio Emanuele 
furono probabilmente tanto complessi quanto 
sogliono essere di solito i motivi umani, Quella 
pietà sincera e quella tenera sollecitudine pel 
bene del suo gregge, che da tutti si ricono- 
scolto proprie di Pio IX, senza dubbio eb- 
bero un ‘influsso considerevole nel dar luogo 
alla:sua: deferminazione di scendere a patti 
con la principale potenza temporale in ltalia, 
e tentare, di concerto col Re,, di riparare ai 
danni fatti alla Chiesa da cinque anni di con- 
flitto, ‘aggravati dalle passioni politiche ed 
ecclesiastiche: a. un tempo. Ma; Ja | situazione 
politica del. papato, deve, essere stata prepon- 
derante nel pensiero del Papa. Il regnatore 
temporale deve essere stato implicato nello 
tegtaltive non meno. che il'regnatore spiri- 
tuale. 11 principe deve aver avuto i suoi pre- 
sentimenti non. meno che. il. prete. E notorio 
che nessna potenza cattolica romana sul con- 
tinente era disposta, per quanto potesse es- 
sere una o due di loro, a rispondere alle pa- 
pali domande di aiuto, e che, così essendo, 
ed essendo imminente la partenza delle truppe 
francesi da Roma, il. principe, non meno che 
il Papa di Roma, aveva bisogno di un accordo 
gon Vittorio Emanuele. 

Lap emura con cui le trattative di Roma 

o accolte, e la prontezza con cui vi 
si rispose dal Re, mostrano che il bisogno 
di un accomodamento era sentito acutamente 
anco da cotesto.lato. E ben era ragione che 
il governo di una nazione cattolica romana 
avesse a desiderare di trovarsi in buone re- 
lazioni col capo spirituale de’ suoi ‘sudditi. 
Essendo astbe le parti ansiose ‘di venir ad 
accordo, ne co i che dovessero. ac- 
cordarsi, eccetto. che luna di esse od en- 
irambe insistessero su condizioni che l'altra 


—————————_——mnt 

vibile femmina colla faccia \avvolia in uno 
— È in casa il signor Pasquale? chies’ io. 

È mio figlio. Devo chiamarlo? 

fi— Appunto. Desidero di parlargli per la 
‘— Eh Pasquale! È quello della pigione che 


tano. 

La ‘doppia ‘opposizione che la divisata ri- 
conciliazione riceve dai partiti estremi in Ita- 
lia; è prova non lieve che questa è cosa da 
desiderare. Gli oltramontani traboccano di gioia 
alla notizia che le negoziazioni sono rotte 
subitaneamente e definitivamente, mentre ì 
radicali italiani sono, ostili a. qualunque ac- 
comodamento col papato. I primi vozliono 
restaurare, uno stato. di cose itosene per sem- 
pre : i secondi odiano la convenzione di set- 
tembre, nè mai saranno paghi se non della 
distruzione assoluta ‘del potere temporale è 
dell’armessione di Roma ‘al Regno Italiano. Ma 
il partito intermedio, il più grande. nello 
Stato; composto, di uomini moderati, vede i 
vantaggi che nascerebbero dalla cessazione 
di una ostilità aperta fra Roma 6 Tltalia, è 
ben sa inoltre grandi vantaggi ‘derivarè da 
buone transazioni, ‘ed essere necessario a 
salvare l’Italia. da grandi imbarazzi l’addive- 
nire a qualche accordo col papato prima che 
i francesi abbandonino Roma. Le probabilità 
favorevoli ad un accordo fra il Papa e il Ro 
sono in complesso maggiori chié mai non 
fossero da che le due parti si abboccarono; è 
il desiderio di pace, cagione dell’apertura pri- 
mitiva e.della pronta risposta, è cresciuto più 
che scemato, dalle. prospettive di. buon esito, 
Il tripudio di cui fecero pompa i partiti e- 
stremi alla notizia del fallimento totale delle 
pratichie mostra soltanto che cosa desiderino 
e che cosa temano. Quanto ‘allo stato im cui 
sono ora le negoziazioni, le informazioni a 
disposizione. del pubblico sono manchevoli. 
Secondo ogni probabilità, gli ultimi abbocca- 
menti finirono con la enunciazione di, con- 
tro-proposizioni da portarsi dal signor Ve- 
gezzi a Firenze, e da sottoporsi al Re e al 
Gabinetto. Non è improbabile: che queste pro- 
poste. contengano pretensioni a cui nessun 
Governo acconsentirebbe, ma è più che pro- 
babile che esse possano essere capaci di quel 
grado di modificazione che le renderebbe 
accettabili ad ambe le parti. 

Si dice che .il governo italiano era disposto 


a-sostituire (ad; un giuramento di ‘omaggio | 


una dichiarazione di sottomissione alle leggi: 
the questa proposta fu sottomessa all'esame 
del collegio dei Cardinali; e che quello che 
il signor Vegezzi riporta a Firenze è il ri-. 
sultato di tali dibattimenti. Guardando ‘da 
lontano , noi inchiniamo yerso l’opinione di 
quegli italiani che non esigono dai vescovi 
nè giuramento , nè dichiarazione; ma che 
vorrebbero trattarli appunto come gli altri 


nuLsinsi SÉ 
sudditi e far valere contro. di essi le Jegg! 
appunto come se non fossero dignitari ec- 
clesiastici. 

Quello, non per tanto, che il Re non può 
ammettere, si è il'porsi in questionevil suc 
titolo di Re, e qualsia indebita, per non 
dire esclusiva’, ingerenza dei prelati nell’in- 
vigilare su l'educazione. 7 

Considerate la necessità del Papa e i de- 
sidetii dell’ Italia moderata , © sapendo che 
all’occasione .il Papato può mostrarsi arren- 
devole ‘anco in fatto di territorio, noi pro- 
pendiamo a credere che gli uomini mode- 
rati dei due poteri saranno abili a divisare 
uno schema, di riconciliazione adatto alle esi- 
genze del caso. In ogni evento, se le trat- 
tative non riescono a nulla, il governo d'I- 
talia avrà. guadagnato grandemente per la 
prontezza con cui fe buon. viso all'apertura 
del Papa, e la lealtà con cui condusse. que: 
ste delicate negoziazioni. 


CORRISPONDENZA ITALIANE 


Roma, 27 giugno. — II commend. Vegezzi 
si accinge a lasciar. Roma. Eccò che tutti i 
negoziati con questa, Corte sono riusciti sol- 
tanto a sprecar. tempo; imperocchè. se la si 
era prefissa, giuocando di destrezza, a far 
negare al Governo del Regno la legittimità 
di tutte le annessioni, ha voluto troppo per 
non ‘ottener nulla. Con questa ‘mala riuscita 
sì argomenta di aver materia di biasimare il 
Governo del Regno, e fare intendere che la 
formola cavouriana di « libera Chiesa in libero 
Stato» non è praticabile. Per far andare in 
fumo ‘î negoziati, si sono - adoperati ‘un po’ 
tutti i partiti. mon benevoli. all’ Italia : hanno 
portato. la. loro, pietra, gesuiti, borbonici, lo- 
renesi e paolotti. Se. la faccenda si. fosse trat- 
tala col Papa, avrebbe avuto buona fine. Ma 
questo vecchio, che ebbe tante maledizion 
mal celate ‘per avere iniziato) la pratica de 
véscovi scrivendo: di moto proprio; al. Re Vit- 
torio Emanuele, avrebbe. avuto. i, peggiori 
trattamenti del mondo dai. partiti. che lo in- 
catenano, se qualche cosa conchiudeva. 

‘Gesuiti e gesuitanti, saputo ‘dî quella let- 
tera, si fecero croce di'‘maraviglia, e inarca- 
rono le ciglia, cominciando 1a dire. che il 
Papa stava. per perdere la sua esemplare co- 
stanza del. non possumus, venendo a patii 
colla Rivoluzione. Non potendo disfare ciò 
che era fatto. fecero ogni Sfotzo per farlo 
fruttare a loro utilità, e insînvando mille seru- 
poli in capo ‘al pontefice, e. suggerendogli 
mille strane pretese, credono di, essere riu 
sciti. a, provare che; la. resistenza irragione- 
vole sia stata .da parte del Governo. del Re- 
| gno, e la mansuetudine e pieghevolezza dal 
lato del Papa. Tornato inutile ogni negoziato, 


| non sì curano igovernanti; d’Italia, o che anzi 


a rendere di pubblica ragione î negoziati 
corsi ‘@ svaniti testè, ed.a provare che se la 
Santa Sede n'è uscita con. onore; il biasimo 
tocca al Governo del Regno. 

Venerdì a notte, nella via di Corese si coz- 
zarono gagliardamente due macchine che an- 
| davano a tutto vapore. Di tredici operai che 
È portavano, due, morirono subito, due altri i 
giorno seguente, e gli altri sono malamente 
feriti. Un macchinista ha perduto un brac- 
| cio, l’altro fece tempo a gettarsi. a terra. 
Questo disastro è avvenuto per colpa mani- 
festa della Direzione della stazione, e della 


Il capo stazione di Roma, perseguitato con 


come francese, avrà agevolezza anche d’im- 
barcarsi, non ostante la diligenza che usa la 


Ma l’Austria 
jali 


polizia romana per poterlo arrestare. Oltre 
l'errore di aver fatto partire una macchina 
mentre vi era un’altra per via, non € stato 
neppure telegrafato, ed era di notte. Il ter-. 
ribile scontrò* poteva éssere. evitato soltanto 
dalla vigilanza dei cantonieri. Ma che canto- 
neri! la Direzione ne ha licenziati un. cin- 
quanta. per cento , e Îl governo lasciò fare. 
in grazia dei cinquanta scudi al mese che 
dà come aggregato pel salutare obolo di 
Pietro. E poi, qui dappertutto francesi, © 
tanti, che è una infestazione. — i; 

Per la festa di S. Giovanni il Papa andò 
al Laterano, facendo la via de’ Tre ladroni 
per correre nella nuova strada che coriduco 
al Quirinale. Sua Santità si degnò di. mot- 
teggiare, non giù di approvare 1 lavori del 
Quirinale, ed èbbe ragione. Nella chiesa di 
S. Giovanni un brigadiere - de’ gendarmi di 
cavalleria tolse di mano ad un chierico, una 
mitra, e la incalzò in testa ad un cardinale. 
Quindi sfoderò la spada, dicendo che tutti 
ubbidissero lui generale dell’ esercito. Quel 
poveretto fu colto da un empito di pazzià, 
proprio in quel punto, e ci vollero, delle 


lè grandi questioni di diritto pubblico , la 
cui durata, prolungandosi , indebolisce PA: i- 


(stria per mezzo di negoziati e, di accordì fra 
i partiti, sarebbe necessario , innanzi tutto, 
che vi esistesse tn terreno comune, sul quale 
i parliti potessero trattare, Iòcchè, sventura- 
tamente non è, nelle presenti nostre condi- 
zioni. Tutti i conflitti. costituzionali sorti in 
Austria, nacquero da domande particolari dei 
regni e delle provincie della monarchia; la 
cura di risolverli spetta unicamente all’au- 
gusta persona ' del sovrano d’accordo colle. 
Diete; al sovrano solo spetta l'iniziativa delle, _ 
soltizioni stesse. Non. siamo in Inghilterra | 
dove la petsona del ‘sovrano ron ha alcun 
diritto personale di governo;. viviamo in Au-. 
stria, impero eminentemente monarchico, 
‘dove, i diritti della corona hanno posto radici, 


buone per disarmarlo e condurlo fuori; così 
questo fatto mi è stato raccontato. SA 
La nostra piazza s’incammina ‘ad una crisi 


troppo profonde nei popoli. per poter esse 
lcome în Inghilterra resi quasi illusorii dai 
; D 008 


già cominciano a spacciare ‘che della religione ! 
| si studiano di metterlo; in fondo. In un con- | 


cistoro che si larà dopo la festa di San Pie- ® 
tro , l’allocuzione del Papa sarà tutta intesa | 


direzione in generale delle ferrovie romane! | 


mandato d’arresto, è riuscito a fuggire. e, : 


\ monetaria ‘che farà spavento. Lé iiuove mo | \corpi rappresentativi. te ì di 
(Rete romane quand’anche Scemate;di bontà, || [Queste parole ‘del Vaterland spiegano la 
‘dispaiono appena uscite di: zecca. La mo- | demissione deli signor Di Schmerling, il quale; 
ineta spagnuola, che, quasi, faceva ingombro, |\voleva appunto che la conciliazione coll’ Unz, 
(è già sparita, Questa piazza essendo in de- {\gheria sì facesse. costituzionalmente, mentre, . 
{bito con molte'd'Europa, in credito ‘con po- || invece , ora si procede per Via di tratative 
| chissime,: ha sempre bisogno’ di ‘spedire mo- || dirette fra l'imperatore e gli ungheresi. © pis 
|neta: Siccome nel cambio” éolla moneta fran- 198 55 oogot ho 

| cése.e italiana si.perde il nove per, cento, 
È slato. conosciuto; tornar. meglio, esportare. 
i 


li 
} { mani rit Mt 
fi Gazzetta di Genova del 30 giugng,, 
la romana vendendola come merce, metallica, {si legge: #4 
led è ciò appunto, che conduce. alla penurià. || Il contrammiraglio Boyl lascerà oggi il co- 
La banca romana ‘si’ dico ché prend@ri' i) || mando] in» capo del prinio dipartimento. 


L'ultimo © 


partito: di’ pubblicar biglietti ‘arichè di 1 uno! | .[Glirsuccede..ili.contr’ammiraglio Chrètien. la notizia di 
| scudò,: nia neppur questo! salverà dalla crisi,. |}, èi È scoppiato n 

| perocchè, verrà tempo che, l'ufficio, di cambio, } debi ? î i 

| giornaliero, sarà,  iosufficiente. Quand: anche del i clio S.P ir Daci edito! ho | raro: 

{sì adoltasse dal governo l espediente di co- 7 sgriaa i 49% 

| far monett ‘a ‘lire; pure ‘il difetto’ sussisteri [aggaltata da omette ir pr Come? ' 
| per 100sbilancio che v'è fra il dare: e'l'avere ti LELAIN rice, dell'Istituto, delle figlie, o) 
| di: questa. piazza. Di) questi. guai, ne.sono(im. Ia ni Lago i * Citta 
pensieriti anche, i. governanti, che, pure. no%, ||. (> erre « Il paese 
[ST SOGNA RAMA. MRPRI AIAR, PL | ciegapsimallo Alpi di Tino GA Lr 
| * Nell'anno venturo 5 ‘avremo la ‘festa ‘del ri sera il,Re intervenne, a cayallo, al; sentimenti, : 


| centenario ‘di 'S. Pietro. ‘Sarà speltacolbsa s0- 


la piazza d'Armi, ed, ebbe una. festosa 
pîa ogni; credere), Verranno: tutti ri prelati | © 


2 dll popolazione, 


| del mondo, «e, tulti i, fedeli. Un plebiscito 2 « L'illustr 
cattolico ribadirà la massima, della. necessità | | Lo, Statuto; d’Italia, oramai alla 
del poter temporale, e l’imperator dei frari- | nunzia in, data del 28. giug quelli de” più 
cesi sarà costretto a non osservate la'con- | tia dalla quale è trav: ‘onor. * della nostra 
| venzione del' 15 settembtelt © Manna' è ringagliardità tanto da far | Onanaminta 
Ì FIGI della Sua vi 3 0A : del fulmine, 
MODIFICAZIONI MINISTERIALI Rug ERA pi coi, 
IN AUSTRIA, - Pubblichiamo il seguente dispaccio, tod ha aperte le 
La Gazzetta austriaca del 28 giugno dopo | liceyetninò troppo tardi per poterlo preci la corona di 
aver ‘annunziata la crise ministeriale in Au- nél' foglio precedente: >” ‘street | Capo e quel 
stria, soggiunge: x: « Pesaro, 80 giugno: | ibfiglio loro 
| (Questa? crise ministeriale) ‘che' riesci ‘ina | ‘e Questa mattina‘ vi fu ‘un falso: allatme | ide è aboli 
| spettata ai: circoli | meglio informati, ha.una | alla, ferrovia. Una, donna, di Bari, stata in | «Il gene: 
| importanza superiore a quella d’un semplice | Alessandria nel mese di aprile, ed osa; i. | Paese facend 
mutamento di. persone. Ci riserviamo: a dare da Bari diretta a Milano, sbarcata ie "| vantaggio de 
il nostro giudizio quando la situazione sarà | Cona fu sofpresa da dolori “di viscere È che cosa sot 
| bén chidra'e definita. Una sola osservazione | Vomito violentissimo: giunta non potè | fimento dell 


dobbiamo fare sin d'ora: invano si cerca in | seguite; Grande! allarme nei passeggeri. Ax |. * Ciltadio 


tutte le liste ministeriali: chi sono: in giro il | corsi il prefetto, il. delegato \edi il blica, la nos 
nome di un solo, individuo. che, appartenga | Subito dopo si è perfettamente risa ol curezza, cor 
de così della opposizione della nostra ca | è partita col treno delle IL 17. — « Unitevi 
ra dei deputati. » È SLA vi 
Il Vaterland scrive: murs sh è fd popolo, è "n 
«È uso né’ paesi costituzionali. che i. par- PARLAMENTO INGLESE | ‘Ta rivoluzio; 


titi vengano fra, di loro a transazione sulle 


engal i Mamento de 
questioni intorno, alle quali vanno d'accordo, 


Un altro dramma. scandaloso, | dere isti 
\ istituz 


di quello «di Edmunds, sì rinnova nel Parla» 


a Entri pure, signore, è il muovo, pro- 
prietario m’immagino; poi volgendosi a una 
ragazza: Sofliati.il naso, e presenta una sedia 
al signor padrone. 

— Grazie, non la sì disturbi: son qui per 
il fitto, signora Bettina. 

— La è venuto in cattivo momento; signor 


ti domanda, :6 | mio; io aveva l'abitudine di far il bucato per 
— Ahl.ah! la pigione, non è vero, disse | la sua signora zia, poveretta! ed ella si pa- 


una voce sepolcrale; Aspetta un momento che 
son qui io per la pigione. E tosto udii un 
rumore di passi pesanti sulla soffitta, poi 
«liscendere per la scala di legno. Poi un uomo 
iarchiato e robusto si piantò in faccia di me. 
«colle mani sui. fianchi ed: i gomiti appuntali. 


— (È la pigione che volete, giovinotto ? 
Per, boa cca ingoiando un, s0- 
trattare com tanta imper- 


7 ene.. venite disopra; faccia da pan 

3 Viaygalito,. (univ | 
siccome. io-esitava ad accettare tale in- 
pria nn egli mi prese pel 


fece 
diss'egli, 


ei; 
i 


"Et 
sii 
s 


hi 
i 


trandomi un gran 

Meo E, voi vi chiamate. .il 
ol | essere; pagato per. un 
e questo? Guardalevi bene di mai 
‘più ripetere in mia presenza la parola pigione. 
altrimenti vi farò vedere chi sono; capite, 
‘pezzo d'asino. mel, leccato? i 

lo restai così mortificato a tali villanie, che 
non risposi sillaba, e m'affrettai a guadagnar 


Hi 


È 
$ 


aver potuto uscire da quella spelonca. coi 
“membri i ati. Possib ch'io dessi alloggio in 
«asa mia a simile genia! 
-Picchiai al n° 2, 

sila 

con pulitez 


gava così del fitto. Che ottima donna! E 
come la mi voleva bene! E lei, signore, lo 
si vede in faccia che è il suo, degno nipote, 
la provvidenza dei poverelli, e vorrà usarmi 
Ja carità d’aspettare i denari il mese ven- 
inro. 

— Mail mese venturo mi dovrete il doppio, 
e come faremo? 


7 Al pur troppo! ma dopo la morte del | 


mio povero Giovanni non so proprio più 
come fare. Un uomo come quello! un fiac- 
gheraio, impareggiabile! E che educazione! 
Egli sì che avrebbe saputo rispondere a un 
signore come lei. Poverello! — E qui co- 
mMinciò a piangere. 

Non ho mai potuto sopportare la vista di 


| una donna in lagrime, quindi le dissi, salu- 


tandola : i 

— Bene, bene, ne parleremo il mese ven- 
turo. di 
.— Andiamo, Lucia, apri presto l’uscio al 
signor padrone. 

Al n. 3 la cosa era chiusa ermeticamentò, 
porte e finestre, 

Al n. 4. La signora Paulina venne ad a- 
prirmi c0a un'aria triste e malinconica. 

— È qui il signor Giacomo? Son venuto 
per il fitto, le dissi. Ella scosse la testa e 
rispose: 

— Ah! Giacomo, mio marito! Non c'é; 


Beitina, in grazia; cliiesi fio non poteva proprio più vivere con lui! Il 


mese scorso me ne ha date tante e tante, 


molto più che al solito, che son corso alla 
Questura a lagnarmi; l'hanno preso ed è 
dentro per sei mesi, E adesso che. farò, io 
con quattro bambini ! 


Che cosa debbo fare? 

— Prenda pure queste quattro tavole, ci 
Imetta sulla strada, faccia quello che vuole; 
tanto fa adesso che più lardi! Già a, questo 
bisognerà venirci. 


— Ma, che. c'entro, io, signora Paolina ? | 


oppure che uno dei partiti rimanga predo- | mento in mia 

; te Arte TIMADGA: DI glese a' danni dell nostro pi 

minante fino a che sia rovesciato dall'altro. | Questi venne accusato dal ha Lon dell'avvenir 
—_—_rroeeel| ose Mio | Si form 

ritorna colla preda e consegna l'involto ali k TERNI centri di 

figlia, he sé. no, va, in o DER Rini gg Che perla d’inquilino ! pensai io, it — 8overno pri 

dopo ritorna col Sonia. cambiate ei conti. non: sono. poi tutti spiant di fondare 


via via, cercheremò presto di sfrattare È 
ni @ poi tutto andrà bene, Sn 65 
_ ton queste consolanti riffessioni m'affat 
ciai al n. 8, dove una donna dimen 


;Fingendo di, non accorgermi del modo ini- 
piegato per procurarsela, non’ polei però far 
ameno di dire che mi rincresceya d'aver ca- 
Gionato quel disturbo; ma ella risposé subi- 


tamente.: 


dosi con gran volubilità mi fece entrare it 


— 0h Dio, no, non c'è alcun, disturbo, è fretta, dicendomi Una’ quantità di storie dalle 


sempre lo stesso, e grazie al Cielo aUbiamo 
rispi ma sempre i vestiti per la domenica. percì 
Conti lia chiesi per qual motivo il n.3 | ogni sabbato quando Carlo tei A 
so. | ori cià | si ritira tutto: non mi ricordo mai. d'avere 
È di ' Lg Pg non è mai in casa | pagato il fitto i Fe Relibazen 
I > scade il fitto o, per meglio |.  Giacchè ia 
i 9 h; i | RITI questo. era il sis 3 
de i ora di pagarlo. Egli manda suo figlio | mi feci scrupolo PA apn 
in fondo della corte per dare un fischio | coccia © di congedarmi, | SARO la sacre 
ic RAI Venire.il padrone, e poi peri Al n. 6 una donna. stav 
don irlo quando è partito. E sempre !0 | bambino neonato, e-come ta gt) 
Fango: ; dt | cominciai a far N01 en VE 
nua Îl mestiere del proprietario non è | bimbo; ma ft no d'elogi a quel 
ino di iù ivrtni, pensi, diiendoni sppeni saputo l'oggeto. dell ale ai 
‘Ina, | corse. di sopra dall RI aeA 
Al n. 5 stava il signor Carlo: subi Mont ta Madre A doppupa lupg 
AL $ s ito che S co Das PRQUBA upga 
mi videro intesi gidere fi pd | SIL OEION FILA, bassa, rilornò,,cou una 
fx Mappa, mamma! il fitto, eccolo che | — Bene, signore i la, malata dice, che è il 
i f —_ | costume in queste occasioni di non, inauie 
— 0h RIA Presto . presto, Giulia | tare una PAGA a Sh BO, A00De 
Va a prendete i calzoni di tuo padre! Entri | un cuore. più cattivo degli Ron, DÒ, avere 
| pure, Are: scusi, si accomodi; în cingue | spetlare il costume sibilo altri, da, non ri. 
Minuti Giulia sarà di ritorno: Oh come sono |  — È proprio il cost A 
SI dammi la spazzola, Giulia spacciati | — Oh l’ assicuro pt coroande) do, 
PIA vedi bene che il padrone aspetta. | vede che Ella è nuovo i PEPDAR CoA: Si 
| son certa che non daranno abbastanza | altrimenti lo saprebbe. Pi PRESSE RRRBIOt, 
| su cueeli calzoni. Via presto, porterai anche Al n. 7 nonc'era Ù 
IONI di Luisina; tutto ‘assieme ' era aperta ed un LE 
somma, | h 
} a pezzo di carta mi 
| li figlia intendendo che si trattava menticato ; no TI 
{ egnare ì suoi stivalini, scappa di sopra ! le parole seri 
| $ > sca parole scritti li i 
i nea iicin) © la madre dietro; e dopo Lil desiderio ala pro, b he SSR IOIANO 
‘ambusto accompagnato da grida, a dI 0 Bento», ch'io, can, 


Che poteva rispondere io? Prima di an- 


In casa, la. porta 
Arengo su di un 
ch'io non era 


servassi il di più di d: 


quella vista mi,consolò, come pure | 


anaro a conto pei fitti | 


Quali risultava, che essa chi i la signo! 

Rossi, conosciuta favorevolmaa a li pri i 
e sulla di cui‘ reputazione nessuno Y ; 
porlare un giudizio sfavorevole ch'io erà| 
bero di prendere delle informazioni; che 


quando era più giov i veni- 
" ane in casa si 
Vano, conti, e. marchesi;, tei 


20, conti, e ch\ella, agi I 
PES principii, e. quando donna i i 
è danari, ©, non, poteva; darla. iutta 
quello che aveva; quindi mi offri aos | 


Daio di Lire, che ne e TIE fi a canip 


di live, chè, non. ne aveva, di più { di Corpo 
98, diro di frasi mi TRA Dia pale in 
n. 9 era occhpato da un, fabbri î : 


(Joao 100 mogli vendeva cani (Qi gonto 
pagal soldi di rame: con un d Stessi 
SARO giunta, Quesl’era di ditta Ordinario î 
Paaollante num. 7.che aveva la r. i ilo i 
Î : la reputazi Lo 
briga n falsario, e.che io avrej tao re | che Non ù 
di lcenziare, Infatti, il bel marengo era falsa La Fran 
Pd SUINI dei. miei, pigionali, era ut di Sattigos 

inte! Lo stesso. uomo. mi, di “ - 

Teo far mettere. un CarIONO sl mea 1 7 id È 
porca si, era. accorto, che. l'inquilino aveya "Scrivono 
sfratiato,, colle, -ste, masserizie: precisamente aj Pea) 
la notte antecedente, onde di perso i x "i 
filto. a a Brussel 8 

Al n. AL trovai n È “l 

Oval un momo, scari allido, PAL; 

che senza dir parola, aprì. la gn dell Sapere 
stpnta Vicina dove giaceva il sd % di pas 
morta, forse sua moglie 0 sua fi; ti - quella dere 
Vista, mi bastò. per lasci pri n Ù 


(Continua) 


affatto 
he l'in- 
zionale 
solvere 


i tatto, 
ul quale 
rentura- 
} condi- 
sorti in 
lari dei 
chia: la 
e all’au- 
do colle È 
va delle 
ghilterra 
a alcun 
o in Au- 
archico,, 
sto radici, 
"essere, 
soriî dai 


egano la 
s il quale 
coll’ Un- 
mentre, 
raltative 
e. 


giugno, 


egi il co- 
nto. 
hrètien. 


i Torinò 
litario ha 
la; Com- 
le figlie 


| giugno: 
al:corso, 
a en 


la malat-, : 
senato; 
lisperare 


# 


cio, che 
stampare 
pinto"! 

allarme 
stata in 
sa venufa, 
ri in An-. 
+ è dh 

è prot 
geri. Ac- 
medico, 


ù ancora î 
1el Parla- 
incelliere; — 
Longtield, 


sai io, in 
spiantati; 
are i cat- 


i m'affac- 


monarchica ed umiliante.- 1 più. rispettabili 


curezza, concordia, progresso e libertà. 


si, 


della Camera dei comnni del 27, ; 
to ritirare uno dei suoi impiegati ; 
alla Gorté dei fallimenti a Leeds, sotto pre- | 
testo di:una supposta : debolezza. di vista, e | 
con pensione, per nominare ai suo posto il | 
signor Welch, che aveva per ciò pagato anti- | 
ipatamente 500 lirè sterline al Hip Be- | 
el figlio del lord cancelliere, che si trovava | 
prg 4 laninzi aParigi per la sua con- 
“n dio? W Jch doveva pagare, all’epoca | 
e d) ba | 
di ina, altre 1000 lire st. Il sig. Welch | 
venne in fatto nominato a quel posto presso | 
la Corte di Leeds. Questi poi stava per es- 
sere nominato a un più alto posto a Lon- | 
dra, per cedere quello di Leeds al signor 
Bethell, quando il lord cancelliere, costretto 


‘dalla riprovazione pubblica per lo scandalo | 


Edmunds, tralasciò la nomina, dicendo che 
notizie ricevute da Parigi su la condotta 
I suo figlio non gli permettevano di no- | 
inarlo a tal posto. Il signor Longfield con- 


orgoglio tra gliuomini? se not ci sia più sen- 
timento di onore? se almeno illord cancel- 
è, non giustificandosi, non avrebbe dato 
le suo demissioni? Li 
‘L'avvocato generale e lord Palmérston di- 


riconosciuta esente da colpa in ambo i | 
tì della nomina del signor Welch e della | 
transazione avvenuta fra costui e il signor | 
Bethell. ‘ 
Le proye relative giungeranno fra breve 
innanzi al Parlamento. 7 
Lord Palmerston dichiarò. che il Parlamento ‘ 
si Sirebbe' probabilmentè' poluto sciogliere il 
1° luglio. 


st il lord cancelliere, la cui condotta 'era 


INSURREZIONE IN HAITI. 


la notizia di un movimento insarrezionale | 
scoppiato nel nord d’Haiti. Ecco\il.testo . del 
provlama: pubblicato -.dal partito -rivoluzio- | 
« RepusBLICA D'HAiTI 

« Libertà — Fratellanza. I 

« Cittadini d’Haiti! 

« Îl paese gemeva ‘sotto una dominazione } 


adini erano costretti a nascondere i loro 
lenti, a sorridere e ad inchinarsi din- 
\ alla. tirannide, mentre gemevano pro- 
amente pel giogo ch'era loro imposto. 
Ue L'illustre Salnave, il cui nome appartiene 
ofamai ‘alla storia e ya collocato accanto di 
quelli de’ più gloriosi generali delle guerre | 
della nostra indipendenza, si è gettalo su; 
Unanaminta e ha sottomesso, colla rapidità 
del fulmine, tutto quel tratto di paese che si 
estende dal confine sino alla città del Capo. 
« Il Capo, compreso di ammirazione, gli 
la aperte le braccia e gli ha posta sulla testa | 
la corona di grandi cittadini. Gli ‘abitanti del | 
Capo e quelli di Lamarre hanno riconosciuto 
il figlio loro. Il tiranno è rovesciato, la tiran- | 
nide ‘è abolita. | 
: ll generale Geffrard che ha tradito il | 
paese facendo bottega della cosa. pubblica, a | 
yanlaggio della propria famiglia, senta oggi 
che cosa sono la dignità nazionale e. il sen- 
nento della libertà. 
"« Cittadini di futte Je parti della repub- 
ca. Ja nostra causa è identica: ordine, si- 


‘Unitevi «ai mostri fratelli. 
“« Un governo provvisorio; nominato dal 
popolo, è stabilito in questa città per dirigere 
ivoluzione, intantochè ‘si prepara l’ordi- 
namento de’ poteri pubblici e l'inaugurazione 
Ile istituzioni repubblicane, "sotto le quali 
nostro paese deve marciare alla conquista 
avvenire. 1 
Si formino comitati di governo in tutti 
‘di’ popolazione per corrispondere col 
provvisorio e proyvedere ai mezzi 
e il nuovo ordine di cose. * 
cr libero e sovrano, ripiglia i suoi 
‘L’unità. del paese, il regno della legge, 
delle persone, la prosperità pub- 
ò.il vangelo del governo provviso- 
e sono la fede delle popolazioni del 


al. valoroso Salnave e gloria alla 
{0 al Capo-Haili, il 9 maggio 1865. » 


i Sosia il gen. Gefirard 
be E ampi 


o legislativo francese. ha approvato 
straordinario con 246 voti favore- 
ontro 10. Questi dieci oppositori sono 
sì che hanno votato contro il bilancio 
è dei quali abbiamo a sno tempo 
eccetto.il visconte Lanjunais, 
jartealla votazione. 


de Liege, che la fami; 
, nel mese d'agosto, 
Visita al re doi Belgi a 


tà 
ta 


sea di. Vienna erede 
‘di Nassau ha risposto 
iana di con- 


SAN 


ta pru 
he il ducato stesso” 
non. avrà. ri- 


finchè questa n 
me ail regno italiavo. tar-% 


cl 


| rebbe i suoi passaporti il' g 
| chiuse domandando, se non ci sia più dunque | 


coll'Italia, |- 


col signor Di 


Bismark sulle ioni 
” È 3 LU 
sono all'ordine Questioni che 


Il del giorno in Germania. 
La Epoca di Madrid annunzia che ilnuovo 
ministro degli affari esteri di Spagna, signor 
Bermudez de Castro, ha già avuto delle con- 
ferenze col nunzio della Santa Sede e coi 
Tappresentanti della Francia e dell'Italia per 
annunziare loro la risoluzione 
Spagnuolo, relativamente al ri 
del regno. d’Italia. 
Scrivono da Madrid 
dépendance Belge: 
Teri fu detto al Coi ì i i circoli 
che il nunzio Dontifcio. sd #% nerina 
commossi del linguag 


s il 24 giugno, all'In- 


Maresciallo 0' Donnell, e relativo al riconosci- 
mento del regno d'Italia; che il rappresentante 
della Sauta Sede ‘aveva dichiarato ‘che prende- 
iorno ia cui quel ri- 
n fatto compiuto; e 
he il' Ministero,.non 
per superare gli o- 
compimento di quel. 


conoscimento diverrebbe 
finalmente .dicevasi pure, e 
sentendosi abbastanza forte 
Stacoli che si oppongono al 
l'atto, trovavasi già in crise, 

Persone bene informate mi assicurano che, se 


e vero che i vescovi siano disposti a protestare | 


contro il riconoscimento del regno d’Italia, le voci 
Relative alla crise ed all'atteggiamento del nunzio 
del Papa sono prive di fondamento. Io so inoltre 
che la regina Isabella, subito dopo la conversa- 


| zione avuta col maresciallo 0’}Donnell, affret- 


tossi a spedire una. lettera autografa a Pio IX, 
per dirgli che i suoi doveri di! regina’ costitu- 
zionale l’obbligavano a sanzionare il fatto del 
riconoscimento del regno d'Italia, poichè quel 
riconoscimento era eonsiderato come una neces- 
Sifà urgeute degli uomini ch’essa chiamò a far 
parte del suo Consiglio. 


Le ultime notizie dellAmerica centrale an: 


ca cca | Munciano l'elezione fatta il 14 maggio del 
L'ultimo corriere. delle Antille ci ha vecatò | 


presidente | della Repubblica | dell'Equatore. 
Pare riescirà eletto Carrin.’ A Guatimala 
venne eletto a presidente Cernà. Nell'Ondu- 
ras. enel San Salvador. continuano i movi- 
menti-rivoluzionari,; d’Olancio, nella prima, 
(edi San Miguel, nel secondo. 

—_—T e ce=t—_ 
(Corrispondenza particolure dell'’Opinione) 
PARIGI, 29 giugno. — Le due elezioni suc- 

cessive di candidati dell’ opposizione nella 
Marna e nel Fuy-de-Dome, i voti della Camera 
0 Î suoi sentimenti chiaramente manifestali 
sull’arresto personale, sull’alienazione -de'bo- 
schi, sulla libertà della senseria, sulle società 
cooperative, sul. palazzo delle . posta, ecc; 
tutti progetti di legge presentati dal Governo, 


incominciano a destare serie inquietudini nelle | 
sfere governative. Non vi deve adunque pa: | 


rere strano che frai consiglieri dell’impera- 
tore esistano due grandi correnti d’opinioni 
in senso affatto opposto. Gli uni spaventati 
dai risultati sovraccennati che attribuiscono 
al famoso decreto del nyvembre, che inco- 


minciò ad estendere le nostre libertà, vo- | 


gliono che si indietreggi di quanto si è pro- 
gredito da quel. tempo e si faccia ritorno 
allo stato di cose anteriore al decreto anzi- 
detto. Gli altri al contrario, nei fatti presenti 
non vedono che lo sviluppo naturale dello 
spirito liberale. a lungo represso e, lungi dallo 
spaventarsene, . esortano l'imperatore a ' se- 
guire la corrente. 

Non ho d’uopo di dirvi quale di questi 
due mi sembri il giusto apprezzamento della 
situazione. Egli è evidente che quanto mag- 
gior conto terrà il Governo delle aspirazioni 
della nazione, dando a queste soddisfazione, 
tanto più sarà solido e troverà elementi di 
forza nella stessa opposizione : costituzionale. 
Parmi che la condotta di un numero abba- 
stanza considerevole di deputati della mag- 
gioranza che su certe questioni votano coi 
deputati dell'opposizione liberale, valga ad 
indicare la condotta che il Governo dovrebbe 
tenere. Se questo indietreggiasse, correrebbe 
pericolo di rendersi ostile buon numero di, 
persone che credono essergli utili, facendogli 
udire di tanto in tanto la voce della verità. 

Del resto io credo che gli amici della li- 
bertà avrebbero torto di sgomentarsi troppo. 
N passato c’ insegna che Napoleone Il non 
ha mai resistito all'opinione pubblica, quando 
questa ha avuto il coraggio «di manifestarsi 
energicamente. Non è accaduto che un solo 
caso in .cui egli abbia persistito nella sua po- 
litica ad ogni costo, malgrado le proteste del- 
l'opinione pubblica, ed -è-riguardo alla que- 
stione messicana. Egli è senza dubbio a ca- 
gione di ciò, che Ja questione messicana ha 
conservato fino ad ora un carattere affatto 
misterioso ed inintelligibile. Ora è quasi certo 
che nell’ autunno prossimo verranno inviati 
colà rinforzi considerevoli al maresciallo Ba- 
zaine. A ‘nulla valsero le inquietudini e le 
osservazioni del Corpo legislativo! 

Richiamerò la vostra attenzione, sovra una 
interessantissima discussione riguardo alle 
strade ferrate, avvenuta nella penultima se- 
duta del Corpo legislativo. Il signor Brime 


ese, svelando alcuni fatti vergognosi a. ca- 
DE “dello grandi Compagnie delle strade fer- 
rate, le quali sono tanto potenti che si cre- 
dono Îecita ogni cosa. L’oratore. ha detto di 


"rato di non 


e perciò il presidente lo richia; 
all'ordine. Mi. par. difficile che: le. cosi 


del Governo | 
conoscimento | 


io ed i yescovi s'erano | 
gio tenuto alle Camere dal 


si è reso benemerito. della Camera. e, del 


ver in proprio potere, un contratto segreto 
firmato dal is Delebecque, amministratore 
della strada. ferrata del’ Nord, mediante il 
quale contratto la Compagnia frodaya lo Stato 
e.l'industria, privata. profitto dicalcuni in- 
dustriali.che, a tal. uopo facevario considere- 
voli regali. Il signor: Delebecque ha dichia- 
b riconoscere la propria firma, ma 
ime ha mantenute le proprie af i 


gano a questo punto, e tuttavia non si 


1 questo incidente che le Compa- 
probabilmente. riuscite a soffocare, 
| come tutte le altre accuse che loro si muo- 
} Vono, 

| 
i} 


i{ 


Al'modo stesso che. sicera chiestamna di- 
Iminuzione di tariffa peri dispacci telegrafici, 
se n'è chiesta una anche per le strade fer- 
Fate. L'imperatore, dicesi, farà esaminare da 
tina Commissione la questione dei mezzi da 
adoperarsi per diminuire, almeno della metà, 
il prezzo de’ posti sulle strade ferrate. 
| comilato segreto una petizione sulla prostitu- 
| zione. Mi si dice che verrà presentato al Con- 
| siglio di Stato un progetto di riforma rela- 
| tivo a questo progetto. 

Verso la metà di luglio deve venire in 
| luce ‘un nuovo giornale intitolato La liberté. 
| Lo si dice di colore legittimista, e quest’o- 


| fonde col Journal des villes et des eampa- 
| gnes, legiltimista notissimo. 


“ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 4° luglio (eon- 
tiene: 

4. La relazione sul. Codice civile, fatta a 

S. M. dal ministro guardasigilli nell’ udienza 
del.25 giugno 4865. 
2. (Un R. decreto del 25 giugno, a fenore 
{ del quale il Codice civile, e le disposizioni 
sulla pubblicazione, interpretazione ed appli- 
cazione delle leggi in generale che lo pre- 
cedono , sono approvati; ed avranno esecu- 
zione in tutte le provincie del Regno, a co- 
minciare dal 1° gennaio 1866. 


CRONACA DI FIRENZE 


È arrivato a Firenze l’egregio signor Vin- 
cenzo Botta, professore all’Università di Nuova 
York, e ‘noto. alla repubblica letteraria per 
parecchie pregevoli pubblicazioni. 


Fuori di porta alla Croce, ieri 30 giugno, 
due fratelli. questionavano con un'individuo, 
e non contenti di averlo ‘petcosso per bene 
volevanò ‘inoltre penetrare nella sua casa. 

Arrivati in quel mentre alcuni agenti della 
pubblica sieurezza, ‘arrestarono i due: fratelli 
di cui sopra. 

Ad un povero contadino venuto a Firenze 
per vendere.della paglia, e che slava sotto 
la.loggia. di. Mercato Nuovo aspettando com- 
pratori; un borsaiuolo fece ieri il brutto tiro 
di rubargli il fazzoletto da naso nel quale 
teneva, come in borsa economica, alcuni da- 
nari. 

Ma, siccome il tiraborse non seppe rubare 
| il fazzoletto ‘abbastanza. destramente perchè 
nessuno dei circostanti. se ne accorgesse, egli 
| fu inseguito ed arrestato quando meno se 
l’aspettava. 

Sappiamo, scrive la Nazione, che il Comi- 
tato prescelto alla direzione amministrativa 
del Museo nazionale stabilito nel palazzo del 
Podestà è stato composto dal ministro della 
«pubblica istruzione dei signori Di Breme, 
Panciatichi, Spence, Toscanelli, Gotti. Cre- 
diamo poi che nel Consiglio dei nove, il 
quale deve esser nominato dal ministro del- 
l'istruzione sulla» proposta del Comitato  di- 
rettivo del Museo, figureranno i signori Di 
Garriod, Passerini, Avondo di Torino, Foresi, 
Campani ed alcuni di altre. provincie d’ I- 
talia. 


minimi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Omicidio. — Nella Lombardia del 1 sì 
legge: 

Due soldati del reggimento Savoia Caval- 
leria, ieri, alle 3 pom.. avvigtisi verso la cir- 
convallazione fuori; di Porta Magenta, presero 
la via dei campi, e: giunti: presso la cascina 
Fabbrica sguainarono le sciabole, e incomin- 
ciarono a battersi in duello. Sverftitratamente 
umo dei soldati incespicò per causa degli 
sproni e cadde. L'altro allora gli fu tostò' sò- 
pra; @ gli memava ripetuti colpi di sciabola, 
ferendolo alla testa, al. braccio destro, ed 
alla gamba sinistra; @ lasciatolo quasi cada- 
vere, si diede alla fuga. Due contadini: che 
da una certa. distanza erano stati testimoni 
dell’atroee caso, accorsero a portar soccorso 
al ferito, e lo trasportarono alla Caserma di 
S. Vittore. 

L’ autore di tanto misfatto si è dato' alla 
fuga; 

Vaufragio. — Nella. Gazzettà' di Ges 
nova, del 30. si. scrive: ; 

Questa! mane- uno! schooner italiano ‘èd'un 
cutter francese ancorati sulla» spiaggia div Va- 
raZze correvano rischio di naufragare senza 
speranza di, soccorso per parte dei battelli di 
quel: luogo: stante' il: grosso mare che non 
permetteva il' loro varamento:.......> 

Il comando in capo del 41° dipartimento 
marittimo,, venuto..a cognizione del fatto 
mercè un telegramma del vice-console di 
marina’ della cennata località, subito dispo- 
neva che.il Conte di Cavour, posto sotto gli 
ordini. del; capitano di fregata cav. Roberto 
Pepi; muovessea quella volta onde recare 
‘aiuto ‘ai bastimenti pericolanti ; ma mentre 
questo. R.. piroscafo si accingeva alla parten- 
za; pervenne.-ayviso dal vice-console .mede- 
simo..che le predelte; navi erano naufragate. 

Autografo brigantesco. — Scri- 
‘vono da Salerno il. 27, all’Avvenire di Napoli: 
A: Giffoni vi è il segretario del console .in- 


Venne presentata al-Senato e discussa in | 


pinione è confermata dalla circostanza che si | 


glese a trattare. col! Manzi, il quale non ri- 
mette affatto della sua insolenza e delle sue 
| pretensioni. Benchè stretto dalla fame, e in- 
| requieto di e notte come belva, il Manzi nei 
‘suoi istinti feroci ha trovato l’audacia di scri- 
; vere al console in questi ‘sensi. Caro Consolo 

To me ne .... di tee dell'Inghilterra Nonson 
| Giardullo che mi avvelisco Non ho domandato 
‘mai alla tua nazione ne protezione ne im- 
\-barco Mandami è 40000 ducati se no ti mando 
{ la capa del tuo nazionale. Vedete ‘che ciò è 
sufficiente ‘perchè montasse la mosca al naso 
al Times. 

Condanna capitale. — Leggesi nel 
Pays del 29 giugno: 

Il parroco svedese Lindbaeck , il quale a- 


| veva avvelenato il vino della comunione e } 


cagionato la morte di tre persone; fu con- | 
| dannato al taglio della testa. 


NOTIZIE ULTIME | 


La Nazione ha creduto di dover retti- | 
{ ficare le notizie da noi pubblicate nel fo- 
lio precedente intorno alle trattative con 
| Roma. Ma le sue rettificazioni valgono solo 
| a provare che essa è ora, come prima, 
{ înesattamente ‘informata delle proposte, e 
del corso dellè trattative. Essa ebbe già 
{ a riconoscerlo lealmente una» volta; spe- 
| riamo che lo riconoscerà ariche in se? 
| guito. Al presente sarebbero inutili mag- 
| giori schiarimenti, ‘in ‘attésa’ dell’articolo 
| del Giornale di Roma annunziatoci dal 
| telegrafo è della nota.che si ‘sta: prepa- 
rando dal nostro. Governo. 


Nella Gazzetta Ufficiale. del 40. luglio, si 


| legge: 

« Ieri alle ore sei pomeridiane giungeva 
nel porto di Messina per provvedersi di car- 
bone il. vapore postale francese, proveniente 
da Alessandria d'Egitto. Un assembramento 
di personé della più infima' classe, allarmate 
per la condizione sanitaria di’ quella città, 
temendo. che; si lasciassero sbarcare.i passeg- 
geri, ‘trascorse ad alti di violenza, invadendo 
gli uffizi di Sanità e di Pubblica” Sicurezza 
ed abbruciando parecchie carte e repistri. 

« Intervenute prontamente, ed ‘in eraî 
numero, la guardia nazionale, la truppa ed 
i carabinieri, l'ordine fu in breve tempo ri- 
stabilito. 

« L'autorità giudiziaria si sta ocoupando dei 
relativi pfocedimenti. a 

ri _e 

Il Morning Post del 28, che civ giurige solo 
oggi, in un articolo sul muovo ministero spa- 
gnuolo; dice: 

« La regina di Spagna dilferì senza ragione 
il riconoscimento dei fatti compiuti in Italia. 
Il trono di Re Vittorio Emacuele poggia su 
fondamenti buoni per lo' meno quanto quelli 
del trono di S. M. cattolica. 

« Non c'è dubbio che il cangiamento della 
successione spagnuola fu un. atto: riveluzio- 
nario. Esso era contrario. a' tutte le dottrine 
fondamentali.del diritto divino, e manlifesta- 
mente la responsabilità. ne. era. divisa dalle 
autorità papali. Ma il Papa ha la maggiore 
cagione di lagnarsi. Egli deve pensare che 
ciò aggiunge l’ultima stilla. alla. coppa della 
sua amarezza quando appunto .stava per es- 
sere allontanata da lui. Non è probabile che 
S. S., il quale è uso a parodiare il linguag- 
gio di Gregorio VII, si sia mai figurato che 
Isabella di Spagna abbia ad essere per lui 
queilo che Matilde di Toscana fu pel suo gi- 
gantesco predecessore. Pure c’era qualche 
consolazione nel paragonare la fedeltà di una 
figlia affezionata alla condotta contraria di un 
figlio insubordinato. Ma è questa la guaren- 
tigia più preziosa che potesse darsi di quel 
cambiamento completo | che le circostanze 
resero necessario nell’amministrazione del 
governo spagnuolo. La democrazia potrebbe 
essere un: altro nome' pel dispotismo, ma la 
potenza che ritonosce la libertà e l’indipen- 
derîza d'Italia, appone la sua firma all'equità 
delle cose, e rinlncia a più d'una delle illu- 
sioni del passato! 

< Sî disse con molto* ingegrio* clie' sè la 
Spagna fosse stala protestante, sarebbe sfug- 

ita all’Inquisizione chè l’abbrutì più di qua-. 

riquie' altro modo di sgoverno,, alle, guerre 
religiose che ne sciuparono la forza, al go- 
verno di eremiti e bigotti, e non sarebbe 
stata privata, con l'espulsione’ dei Mori, della 
parte più indilstre della sua popolazione. Ma, 
come paese cattolico, seguendo 1° esempio 
della nazione cui tardi! deliberò. di ricono- 
stere; la‘Spaàgha' può diventare, ;se mon quella 
che era, pufe non indegna di occupar® 
il' posto che fa assegnato ad essa’ nei’ coh- 
sigli d'Europa! » Toe 

Leggesi nello? stesso. giornale: 


& Il processo dell’immersione della fune |: 


del telegrafo, atlantico è in procinto di'ineo- 
minciare. Il Great-Eustern lasciò il Medway 
nell’ intento di aggiustare i suoi istrumenti 
di navigazione , completare” il suo carbone, 
fare provviste ed adattate ‘l'apparato d’im- 
mersione. » i 
È MIS AO >) 1 LAT ETTI 

DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) 


Dai Confini Veneti, 30 giugno (notte). — 
Gli ultimi arresti fatti a Padova provocarono 
il giorno 28 una dimostrazione «fra gli stu-, 
denti. Nell’Università fu innalzato-te stemma 


di Casa Savoia. Furono fatti molti. arresti» | 


Cinquanta studenti vennero. rimandati alle 
i[Joro .cases Gli altri si astengono dall’interve- 
nire alle scuole, 


Messina, 1. — Malgrado che un manifesto 
del Municipio ‘assicurasse Ja popolazione che 
îl Governo ‘aveva preso severe misure ri- 
guardo alle provenienze di Alessandria, oggi, 
all'arrivo del vapore delle messaggerie, ap- 
prodato al Lazzaretto onde fornirsi di viveri, 
la plebaglia assembrossi, provocando disor- 
dini e appiccando fuoco. all'ufficio di sanità 
marittima. Battuta la generala, la Guardia 
Nazionale accorse numerosissima; il che bastò 
per disperdere i malintenzionati e a ripristi- 
nare l'ordine. Si effettuarono parecchi ar- 
resti. 

Roma, 30 giugno. — Il Giornale di Roma 
in un articolo d'oggi tratta della ‘missione 
Vegezzi, e pretende spiegare la verità con- 
tro le false assertive dei giornali. Dice che i 
mali della Chiesa in Italia e la mancanza dei 
rispetttvi pastori, preoccupavavo da gran 
tempo l’ animo del Papa. Perciò Sua Santità 
prese la determinazione di rivolgersi parti- 
colarmente al re. Vittorio Emanuele invitan- 
dolo a mandare a Roma una persona di sua 
fiducia affinchè , prescindendo da qualsiasi 
politico rispetto, si rinnovassero gli ostacoli 
opposti ai gravi bisogni religiosi. Il Re ha 
mandato il commendatore Vegezzi il quale, 
in varii abboccamenti col cardinale Anto- 
nelli, riconobbe giuste e. conducenti allo scopo 
prefisso le basi. proposte. dalla. Santa. Sede. 
Ma il:commendatore Vegezzi andato presso 
il proprio governo a ricevere definitive istra- 
zioni, tornò cen proposte che distruggendo 
le primitive basi, resero impossibile il desî-' 
derato accordo. } 

Il giornale conchiude: In tanta afflizione 
Testa tuttavia il ‘confortoral Capo della Chiesa 
d’essersi sgravato la costienza dinanzi ‘a Diò 
ed agli uomini, avendo egli tentato di fare 
quarto eragli dato nelle presenti circostanze. 

Bordeamw, 1. -- La Gironlle ebbe vin piotio 
avvertimento per un ingiutioso ‘articolo che 
criticava la discussione del Corpo legislativo. 

Londra, 1. — Leggesi nel Times: 

Malgrado la diminuzione delle tasse, gli 
incassi trimestrali chiusi a ‘tutto erì, ‘eranò 
aumentati. 

Messina, 1. — La Gazzetta di Messina 
reca le, seguenti notizie .telegrafiche di: Ales 
sandria in data del 29: Nvcholera dei quar- 
tievi.esterni'si è ititermato' nella città ; attacca 
gli indigeni a preferenza, degli europei ed i 
bambini .a preferenza degli adulti. Il: giorno 
28 fra 200: morti 69 erano bambini: 

Notizie da Malta dello stesso giornale ‘as- 
sicuranò che lo stato sanitario dell’isola è 
perfettissimo. 

Napoli; 1..= gui giunto il signor Olo- 
zaga. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 1° luglio, 


giùgno luglio 
30 1° 
Fondi francesi 3:0j0. . . 66 37, 66 62 
10 (id, fine mese —.—.|166 75 
Id. > id: è £ 1120/0 95.45. |.95 75, 
Consolidati inglesi , aooe a | 90 418/90 d& 
Id. italiano 5 0/0 in cont, | 66 75 | 66 
tà, id. in liquid. 66 70 | 66 82 
là, id. fine prossimo| 66 98 | 67 07 
VALORI ‘DIVERSI 
‘Azioni del Credito mob, francese| 708 7oL 
ICA » » italiano | 392 397 
Ia. » » spagnuolo | 456 456 
Id. Str, ferr. Vittorio Eman.| 306 306 
Ta. »  Lomb.-Venete | 487 183" 
1a, »  Austriache 120 421 
Id. ».. Romane 223 228 
Obbligaz. > ’ 215 | 202 DI 
’ » Ferr. Savona = 207 (* 


Torino, 1°. Rendita italiana (fine corr.).66 20 
» » in liquid. 66:70 
Certif. dell’ultimo prestito 68 — 

(*) Coupons staccati. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBALDO , Gerente. 


LISTINOOFFICIALE DELLEBORSE DI COMMERCIO 


Borsa di' Torinò — 30 giugiio. 


Foxbi Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. G. p.d,B. Matt. | 
Consol. 5 000 — — 664%" — 66 7031lug 
Piccole rendite 
daL.50a200 — — 6678 — — 
Gertif. n, presi— — 68468 — — cl 
PONDI PRIVATI i 
Banca mazion, — — — —' — 4758 31 Ig 
Cred.mob.it..—'— — +0 3900 id 
Banco sconto — — — Qi — —.— — 


Prezzi di-compensazione in'liquid. fine corrente 
Rendita, L..66 40 — Certificati, 68 10 — Banta 

nazionale, 1750 — Banco di sconto e sete, 24 
— Obbligazioni demaniali, 384 — Credito mo- 
biliare italiano, 393 — Obbligazioni delle ferrovié 
meridionali, 330. 

Borsà di’ Milano — 30 giugno. 
Rendita! italilma 5 0/0, dec.4 genni,'66'88 I, 66 

80'd.,‘66‘80' finé pri prezzi fatti! — 


.Cettit! nuoto, prestito, 67 80:1.,,67 70 d. fine(e. 


5 010. prestito L.-V. 4. dic, 93 50 nom. 
Azioni Banca. naz., 4 genn,, 4755, cont. nom. ., 
Strade ferr..L.-V. 487 fine c. nom. Mer. 
fine pr. 325,50 pr. fatti... x 0, 
È Pub lE Heat, A cont, poi 
Obblig. Str, fer, L..V..246..cont,.-- Merid.,4 
50 prezzi fatti -- Livorn. 220 gie 
Bèni demaniali; 385'cont. nom. î 
Obblig: Detla>Città 1860" 5" 010,*86 50 cont. nom. 
Della Città rimb, con pr.;-33 cont. 
Borsa di Genova — 30° giugno! 
Rendita ital, 4 genn., ult. corso 66 50 cont., 66 40 
fine mese, 66 80 fine pr.; corso pr. 66 30 
cont., 66 30 .fine mese, 66 65 fine pr. 
in piccole partite, ult.corso 66 80. 
È Certif.impr. 1885; corso pr. 68 05 fine m. 
Azioni Banca nazion., ult. corso 1757 fine mese, 
1766 fine pr.; corso prec. 1753 fine 
*  mesé, 4762 fine pr. 
Cassa generale, ult::corso 242 fine mese; 
Cassa sconto, ult. corso ?62 fino mese. -.... 
Credito mob. it., ult. corso, 397 fine mese, 
399 fine pr.; corso pr. 391’ finé' mese; 398 
fine pr. ] i 
Obblig: Beni. deman.,.ult. corso. 384 cont.; eorso 
pr. 38% finé mese. " 


TV ai quartieri Medaglia d'oro- Premio di 16,000 fr. 
L INDIC ATORE sì vuoti che mo- 
bigliati. diretto, dall'Agenzia Feam- 
ell, è trasférito in via Calzaioli n. 5, nel 
mezzanino rimpetto l'albergo La Patria. 


pel non interrotto: cuocere: di mattoni; calcina; 
cemento, mercanzie di creta, ceo. 


Ifanno il privilegio in tutti i più 
grandi Stati d'Enzone, megli Siati 
Uniti dell'America Settentrionaie; 
nelle Colenie d'Inghilterra, ces. 


Molto superiore ai Vini ed ai Siroppi, 
Questo Elisiù, autorizzato dall'Acca- 
emia di medicina «di Parigi, contiene 
otto un piccolo volurhe la riunione SRI VANTAGGI iFAA di 
dogiplsta dei principii delia chimachina.| | 1° Diminuzione di spese @ fabbricazione sem 

[Nè troppo vinoso, nè troppo zucchera! plificata $ 

i pi mpidissimo; esso, è altrettanto i 20 Risparmio di tempo ‘e di lavoro; ‘ 
OS olor adi costata Dianchey GeXolo quanto efficace; conviene ai teme], | 30 Importizione giornaliera’ deli nom bruciato!ed' esportazione del bruciato; 

contro i colori pallidi, le perdite bianche, ‘amenti delicati e. alle. persona inde- Lara ag 314. del fin adesso: usalo 
per. fortificare, le costituzioni. linfatiche, te; modifica in poco tempo l'anemia, ho cedo pig di calore; risparmio 73: fino 3} 

"Usi hi 


regolarizzare la menstruazione e com- ‘osi, le gastralgie, la dispepsia , 10 u ha + È AI 
baîtere tutte le affezioni provenienti dallo Srna te bondspgeise del'pdriò le 8° Uso di qualunque materia combustibile: ancher in forma! di; polvere; 
) Ù 60 Egwale cottura; 


impoverimento del sangue è dimostrata (comnalescenze dificili, la mancanza: di î ; Ra ni 
7o Facile ottenimento dei massimi, gradi. di. calore ; 


da due relazioni fatto all'Accadeznia,, © l'appetito, 6 tutto le affezioni febbrili. 
diinpmerosa «speranze, > Daro giloge: | Deposito a Parigi, 15, rue Drowot 80 Possibilità di usare dello stesso forno per bruciare contemporanea= 
mente calcina, cemento, mattoni, ecc. 


nerale a Parigi presso la farmacia. La- 4 sente com onario per l'Italia Di 
belonye e Comp., rue Bourbon-Ville- erre via dell'Ospedàla, 5, Torino, — i ni a È i x Prata 
Questi forni più perfetti per gli accennati scopi avranno superati in«alcui 
anni tutti i vecchi sistemi di forni, il'che già avvenne in Prussia ed in In- 


neuve, n. ‘19, a Parigi — Agente com- {Vendita dal farmacista Pieri, Firenze. 
ghilterra, dove la scienza e la pratica li. riconobberò ottimi. 


missionario. D. Miendo,. in Torin Prezzo fr, 2 la bottiglia. 
Per l'acquisto del privilegio disegni e relative nozioni rivolgersi all’inven- 


via Ospedale, 5 — Vendita presso le far: 
macie Bonzani e Depanis. e nelle. prin- 

tore: privilegiato FEDERICO HOFFMANN , ingegnere ed architetto, Berlino. 
Kesselstr n, 7, Prussia: 


STABILIMENTO IDROPATICO 


TUELETTA DELLA: BOCCA di BULICARD 
CON GASA i presso 
DI MI ANDORNO nia 


Odontina ‘ed’ Mlisir odontalgico onorato da otto modaglie 
distinto per salubrità ed amenità di sitò, per abbondanza di sorgenti e perfezione 


eda tre menzioni onorevoli, 
Composti dal Dott. J. PeLLETIER, mem- » ni 
bio: dell’Accademia imperiale: di medi-‘| per la conservazione dei vini, birra, eco. 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati ed'a vapore. — Metodo razionale. 
Anno; VI. — Apertura il: 24 maggio. — Dirigersi ivi'al Direttore dott. Pierro 


s SSN Li È 

‘GELISE CONTE 
VULETRO 
La loro superiorità, sopra gli altri fer- 


È SPRANGRISTTA IDRAULICA 


i ifricii. imbian : | giornaliero, Ciò.che generalmente cagiona 
dea deli lis alcuna AR fiattefazione delle bevande è il loro per- 
zione e danno alla bocca un profumo men pf demattl Malinconia 
molto gradito. L’Odongina neutra | Potere estrarn b Moi ; 

za riti sio comit Ke | LEO fit il ca 
neralme: nia Be og morini la dolla lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 


i îfrinio f il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
pen pad Li mo, IR alcun deterioramento, — Prezzo coll’i- 
preti So 50 = Parigi, rue Str | strazione fr. Al 38. — Deposito presso 
Honoré, n. bf — Deposito presso l'A- Ure ron Torino, dimen 
genzia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5, Spedale, 5. (Spedizione in provincia.) 


INTICHI. [COLLA LIQUIIA muan 
LIBRI ANTICHI |COLLA LIQUIDA mame 
lare ll iegno, ia \&, il warmo, 
Bakdi Vita e; fatti di; Gnidohaldo, I li vetro, la poiche, i giuocatoli;, essa, si 
da Montefeltro, duca di Urbino. Mi- {adopera fredda e basta applicarne pochis- 
lano 4821, vol. 2 in-8°, (Edizione ci- | sima sopra l’oggétto che si vuol recoo- 
tate) in tutto L. 3 BO. modare. — Prezzo dei flacons: cent: 70'e 
Conti. stata cia iia estati L. 130. — mi rotatoria 
TI e (e enna Via del datano. Tonia 
ta tatto 1: 8 ii dpi 
Conca. Desci le odeporica 
Spagna, in cui.spezialmente si dà no- 
tizia delle. (cose spettanti alle Belle 


cina; di. Parigi. che si canino dalle botti: per l'uso 
Corte. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN GAOUTCHOUCH, xco. 


CALZE PER VARICI, senplit in cotone, j CATATERI 6 CANDELETTE daro; b0;a L. 8 
filo e seta da L. 6, 10 fi 

Detto! a ginoîchiera da L. 11, 17, 22. aL. 

Dettea.coscialo;.da L. 16, 22, 32; 36, | cusama, da; viaggio da/L. 12. 

Semplici, forti, in filo, da L. 10.612, Detti Emorroidali, da L. 8. 

Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18. { CORNETTI acustici da L. 5. 
aimocomisre in cetone e filo da L. 5 e 8. } HYpRogLYSB:0 Clisteri, da L. 7 50, 9, 
cosciaLi'in'cotone ‘e filo da L. 5 e 8. eli po 
poLpAGaI ©. id.’ id., da L.508; | maearoni del Dòtt Eguisier, dà Li 15, 
cINtURB.in cavutegouch. da fanciullo, dai. 180 20. 

L. Bb. ORINALI parenii da momo e da donna, da 

Dette da uomo e. da donna ipogastri- i L. 7, 8,9, 12,15 620. 

che addominali da diversi prezzi. | Dotti da letto, da L. 5 a: 7. 
citi semplici, da L. 2'a-10 e 18, Detti da. viaggio, da L. 7. 
Detti anni da L. 8 a 15. PERI per injezioni, da; L. 4 a-10. 


MEZZO DI TOGLIERE 


TUTTE LE MACCHIE 


“Arti degne. dell'attenzione del curioso |. su qualunque stoffa cinTI da fanciulli e eagazzi, da L, 1 50.! PrSSARI ad aria fissa, L. > 50 
Di RE n ia, 1793, vol. 4 in-8°, colla a liagini PONE i Detti.in pome gpstca, H ta È, 
Si spediscono franchi di posta, rivol- BENZINA PROFUMATA Detti americani da L, 57 1202/58 
le. domande. all rio librario ; A re Detti da tasca da L. 6, 7/08; SOSPENSORI! in: cotone; filo; e, seta. da 
a fettificata da Tintence, chimico di Parigi. | coPPETTE per estrarre il latte, da L, 2 50: L, 1 50 e;8, 
di oo riogri © Comp, via BarbaroBX, | “Questa muova Benzina: a. ct! virtà aL. 7. dit somazetTi da. nomo da cont. 25 2 50, 
rst) i chimica è superiere; a, tutte.le Benzine Dette: per: ventose, da L. 3-50'e 4. Detti da donna da L. 1, 1 50:62 


È Ù conosciute, lascia un edore gradevole agli 
SSTEMA SOI JIER, Hi L'bini oggetti sottopusti alla SIDE Fr. 150. 
per far 'tagliare;i rasoi. » | Vendita nell’Agenzia D. Monno, Torino. 
Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il Mia, n VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
musi Nd top dosi verita: essicative per mobili in 
e ale, abohi por 1250 palsonico; mogano, ciliegio, ed în legno 
nere A FE ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
ict ggrrerpre pprencagio n palla in marocchino; e«in Regie Queste 

i tar vernici si, possono usare, da. chiunque. 
Aabl, ciascun bastoncino cent, #0. potendosi i, con pennello 0-stop- 
Buoni Mas di Shefield a.2,6.8.fr..| pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
i gamento. Prezzo della boccetta-fr; 150 


ciascuno. 
ito lo D. Moxno, | Presso Di Moxvo, Torino, via dél- 
Vino mb A l'Ospedale; n. di 


E'molti-altri articoli delle principali Case di Francia e:d’Inghilterra. 


RASDI INGLESI pene in 


H favore, chei suddetti rasoi in breve tempo acquistarono. in. Italia, comprova. 
laloro:grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono: in Inghil: 
terra\ed.in Francia, 

Preparati con sistema di tempra tuito: speciale; i Rasoi delia Casa. Ga 
lame non abbisognano. mai, di essere» arrotati; un buon cuoio basta, alla loro 

ramdissizna: finezza, Il loro taglio è dolcissimo e. si adattano a.tutte le barbe. — 
'rezzo:L. 250 caduno. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. 

Un: paio, di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati perla. uosta: a 
destinazione, L. 8. 

Sistema Sollier. il. più semplice; il meno costoso. per far. tagNar rasoi, 

Guoi è legmi preparati con. due. materie. distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 1.50, franobi di posta L. 2. 

Zoolito, e laminatcio per preparara<i cndi sd'i legni; servendovari anni: 
ciascun bastoneino: cent. 40', franchi di posta cant. 50% 

Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO: di. BORRI! FELICE: è C., via. Barbaronx 

n, 20, vicino S. Francesco. d'Assisi, Torino. i 


degl’insetti, cinniei, pulef, formiche, 
DISTRUZIONE bruchî, searafaggi, ecc. collì POI- 
i VERE DI PIRETRO DI PERSIA. 


Questa. polyere, di cui varii individui si dicono gli inventori e i fabbricanti, 
Non è aliro che il prodotto di un fiere macinato, il- cui suo vero nome è 4Pi- 
reno (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è men- 
zognera e.ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipenda dalla/sua 
purezza, freschezza e La. polvere. essendo ‘innocua: ali persone; agli 
animali ed. alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere;per:adoperaria: 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, 8, Scatola, cent. &@; 
\mezza:scatola, cent. &@. — Fr, & il mezzo chilo, fr. Dil chilo. 


cornici ei BOLTONO BNRILO: POLAT TI coin tino 


ayvisa il Pubblico 


carta; non..ossida | 


‘on mai inchiostro ottenne. finora il più alto grado di perfezione come 
| questo, confezionato colla: Pelvere vegetalo cenmomica, il 

Vince tutti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed: offra ; di | 
| meglio si possa desiderare dai letterati è giornalisti, avvocati: e. pubblici notsi, 

banchieri .e.commercianti, e’ tutti:coloro ‘che par ragion, d'ufficio sono occu- 

‘ogni, chilogramma, sia. copiativo, che» non copiativo: L. 42) 
Fee rn Aia .0£2 litri (d'inchiostro deo non: copiativo, 

l'inchi copiativo. 

Der tutto il regno franco di porto o no, a piacimento: delcom» | 
seguenti, prezzi: 


| Afframenta. 
ie 4 Chilogramma . Li12— 
» » ” . 


È) i ob (i » 
si feno ue un deposito d'inchiostro estratto Polvere. vegetale 
Lasiaeabpruzio di.L 125 al Chilogranma: aaa 


‘ACETO. DI TOELETTA 
‘ + di GIO, VINCENZO BULLY di Parigi: 
È inutile l’enumerare tutti i pregi di questaceto di MH wsEUgy- bastante. 


ì SECONDA: 


— PRIMA; 
NUOVO: CORSO 1) APT DI Ehi, SPTSARE 


ALLE RAGAZZE iena 
ine (iii RAGAZZE DI BJONA FAMIGLIA 


opuscolo 
per imparare: invun: sol tempo 


GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 


del Di ANTONIO ‘GHISLANZONI 


mente conosciuto -dal: mondo» venite; e del, quale la ditta Co; x RL: Somma: 
o LI tta comune è L. 4 la vana 6 zi qnd 
lesavrà f£ 15 l'unael S SO grandi. |f° FRANCESE FD INGLESE | Definizione: dell'Amore: — Come si 
Ue tag pisa I ensmine b Spiega. —Le ragazze» llionde è bruné; 
altro aceto’ di Vincenzo Bully di minor prezzo; non. SENZA» MAESTRO. SRPE ti dI doch 
ntraffazione. Simpatia di colori. — Pér conoscere se 
uma; certa efficacia e' dotato di un profumo fresco e soave. arricchito dat nio gl 


- ‘evieno e dissipa Je‘screpolature ed i bitorzoli e rinfresca lt pelle, |}! 
dn de la ri ni poten Leo dopo lea ; toglie il bres| 
‘e disinfezione Frei, LIGRizA; pria re 


zia. Compairo, portici della Fiera, 26, Torino. 


. SICIRTÀ GENBRALE, DEGLI AMNINZI 


lo.= Punto: di onore ergeloszia: 

— Uomini maturi, —. Giovinettidi primer 

ù - 7 pelo.—Sa .il vostro. promesso è uno. 

colla”rispettiva pronunzia Studente. — Ciò che si vedé dalla fine. 

74 strà:— Sulla porta dello chiese, — Fan: 

ciulle nobili; — Lefiglie deglivimpiogati 

rof. Nicolò Genzard — Le. figlie dei: medici. — Ballerine. 

Pro! cantanti. — Modisto: e sartine— Figlie 

pace dea di bottegai. — Come debbono compor- 

sé \ tarsi leragazze bulle. — Le'ragazze bruti 

Seconda Enmzione?® ter= L'influenza del pianbforie, — Del 

canto: — Come. deve. fare:una. donna 

—— j brutta, — Come la. bruttezza diventi un 

; gt ue REL incoraggiamento 

1g UN. bel vol, in-8° pel prezzo di sole | alle fanciulle difettusè: — Come possono 

n-Firehze it L.é° [ biacere-gii ‘uomini difettosi. = gobbi 

— I, nani.—; Delle; lettére, ai fidanzati 

— Simpatia di abbigliamento ed. altre 

"99 na nozioni preliminari, fra le quali s'inse- 

La prima. Edizione fd esaurita in 2| guà anche Ja ricettà»per comporre la 
$i soltante. Tugiada d'amore. 

Prezzo lital. E. 1. 
Giiî desidera = ‘acquisto *delle' suacconnatè Opere maridi rel.tivo Vaglia po: 


franco d'ogni Spera: ditore che:tosto> spedirà.il) tatto a mezzo postale 


DI VOCE DIALOGHI 


SUI GIORNALI (©. *. 


5 Fia: Carlo: Alberto, $, Torino. 


Tirana fa noto d'aver stabilita ‘una- succursale! «*Pirtì 
egreteria del ‘giornale, l’Opinione:; la: quale: ticeverà ‘tom 
peg ed inserzioni a pagamento per tue: i“ principale! 
giornali È, 339 SILENT : a; 
-, Nel. prossimo mese’ di luglio la seds della Società sarà tr : 
aiocniaie a Firenze lasciando un ra eri Renr Aa: 
“Con aliro ‘avviso sstirà/ indicato il'locale della Direzione è dei vari 
rappresentanti, 3 


La Direzione, 


e 15, | cAmNETTI diversi per injezioni, da.cy 50. + 


di aver testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cioé: 


o accompagnano 
alle contraffazioni. 


braio sulle ej- 


nel g0zZ0; 
folose, ancì ) 
sò " giandolari, negli 


«orio, nei tumori delle ovaie e durezze i Uro, ce 
stazioni diverse della sifilide terziaria. pie Al Go generali; ch 
ternamento eta esternamente con' bagni pn pren 
chiedenti. dal proprietario D.r ERNESTO vato ra) i 
farmacie a Milano, e_a. Torino specialmeni peg Ci Firenze, ; 
Depanis — Getiova, Bruzza; Alessandria, sa di i 

stica, Lungarno Acciaioli, n: 22. 


Facsimile del bollo a secso lè- 


; dal ì è 
cha di ere, ada 
CIOCCORATTIERE FRANGBSI “1778 io, 
Strumento utilissimo in q palglla, € 
la ritorna la più inesperta i) preparare in pochi nti tante i 
' l'bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, ii che 
Deposito in Torino: presso l'AGENZIA Di Momo, 3 potora 
i dr 
LIBRO. DELLA MEDICINA: PA air 
ovvero 
Tavola del semplici rimedi per tutte le ioni] ge” x 
cavati da semplicisti, non che dal mig Ji 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, ; 
B6,, Raspail, Pagliano, Guarneri, eco» tes nevole 
per cura dir ARI a rinn 
GIO. BATT. FRASSINO. statto, 
DI ROVATO sO at ce; sta 
i Presso E. f franco. 9 fe -ofe i azioni 
| Rivolgersi.al'Emporio librario di Felice'Borri.e C., via Barbarota: m.20,tTorino; | GET 
———@—@&@&@€.È_______ _ —P—PP+F—F_1 parteci 
senone 
five, @ 
venzior 
lino e 
î DAS 
} 6 terri 
i milioni 
fscessero acquisto: di più sevorveré I : dei 
mezzo dell'Amuministrazione: ur ire ram i 3 
INB: Si spediseono in sas ppraro: postale: — lenia 
oe gp ione, da 48, 606 T zione, 
SIA 10. 1 SOIN slo porte il/la i ODO industi 
MILANO, ‘ooneo Vitoria Emanuele, m Brosso, |; posizio: 
iii nio i prevale 
“TA FRRTRRO P Assoc 
TERZA EDIZIONE CORRETTA. ED AUMENTATA invidie, 
tenaci 


|M VERO. LIBRO: DI SEGRRUE REGA MAPORA Î (cose 


È È 
DI 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni» i scientifiche;, mezza 
igieniche! e» mediche, ricette. e:rimedi dei più celebri che la 
contro.un, gran numero di. malattie; ogni malattia è descritta. 
modi di curarla, cosichè ognuno può estere il medico di' st stettà; a sbarr 
agricollura, mezzi per il'perfezionamento» dii 3 Le k 
tivazione, gasttonemia, vini, liquori, ecci, arti varie; ibi omegò È 

Il rapidò smercio delle: precedenti edizioni, che sommano? a: SIMDICI MELA rispetto 
copie, prova. quant’importanza: abbia questo libro. Per il gran. if lia, da 
ps puo tratta, intona ogni. ceto, di persone; è.insomma anglo-t 

uante utili cognizioni ia sin oggi l'i umano trovato 
delta Vita sociale: Pa ipibo ea er Bosi 1 Non vi 

Attori di tutte le età e‘nazioni ne-fornironò il'materiale utili 
quest'opera: I-segreti sono ‘în essa svelati in un circolovdi matodire (dè si si L l'utilità, 
la-cui conoscenza» non; può: mai abbastanza apprezzarsi, — Un elegante costreti 


di oltre 600, pagine, proszo-L.:® franco.a destinazione, ‘ap li 
] : in! é 
Rivolgere lo domande. all'Emporio librario di Felice Berri e Compa, ria Bini 1 


roux, n. 20, Torino, DAL ved 
3 i veduto 
au : 7 l’aperti 
_ fino 7 ‘perti 
S| OMO D’ELEOMBEE CRISTABMIZZANO |U | com 
Z coin a fior di, Bengala di È: sotto il 
cf È mite oliv estratto: dell'albero dallo stesso. nome; A a 
ii debbo è dolceled'untuosa.. Odorante per natura,,€ss0 non, ‘a 3 
i Tnt xi pesa fittizio, scorapone soventi le pomate © gli. oli Li ic A 
Ì edi st i hot di 
è ì marchevoli: per la-loro bolla» or o e 
=> vin # #1, l'anfa.e a ms d'obano Meo al par Pi 
î a@eie nel. suo stato natural 4 cati 
DS dl Egeo < snomzeto d'Asia è dolce nd mel, si ind, fivet d'la i 
di Mita dela npedisco aì cnpelli d’'imbianchire; e Malla, 
i Imorbidezza ed una lucontezia anmnirabilo; . È rolf 
pci vendo L. ® il’vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia po io sel 
E È affrancato; wi toe Po 
. Presso 1 Algrerazio ci. i della Fiorah, -— 
pai rimpestoralrerppeitaio PR e perte 5 } 
pirrivilegiata, che sf = » i 
Ù pre con pedale 
Inventore 3; 
a Eno tare Li PERZENS, ui, 287 rue n 
; ; : Binuiogn 
srliata; la Sprartacelidera st pesto n n 
la.più seumpllco; quente. nel: più! risco PT lt da vare cit 
; rica Tiri ana aL. 86.ed oltre, — Da sito sonerale in 
TTTIRO, mia dell'Ospedale, n, Y. (Spedizione in provineisì La | Da gr 
| Miei let 
ACQUA Di COL |a 
i GIOVAN 1: COLO NFA ” bo 
INNI MARTA FARTNA ne 
Véeritabie Eau dé Co x ; 
, . Togne de J. Mi FAR ' De 
Li ai o beata deglì aromi i ij spiritosi che produeli ti vegeta boa x la | 
atissima: per la soelotia della società elegan molto del Base 
e nei ni onde riavyi: 1 
delicati ng ofamare le lngdis. e disinfettare tag ariamenti è - Py ca 
î A iii odore. — Boccette da L, Là 43 altpulstandone tor 
Mebpio e ti ottiene il 10 per cento, 
e squn di Coloni Sicale, 
2.50. 6. Acquistandone più bottiglie si fa il medizne a da de 


in aseriia dietro vaglia postale, 
Tesso LAGENZIA COMPAIRE, 


7: 


» portici della Fiera, 26, Torino. 


fa 


ni 


Fai 


Firenze, Tipografia dell'’Opinione diretta da C. Car bone, via Pandolfini, 22. 


